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2 Saluto del Comandante 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nemmeno il tempo di scrivere le mie considerazioni per l’anno 2023, che mi 

ha visto prendere il comando del Corpo civici pompieri di Locarno, che già 

sono impegnato con lo stilare il resoconto del 2024. 

Anno che è trascorso allo stesso ritmo di un’auto di formula 1, quindi ad oltre 

300 km/h come si suol dire. 

Ma quali sono gli avvenimenti che hanno caratterizzato l’anno 2024. 

Sicuramente gli eventi avvenuti nel corso della notte fra il 29 ed il 30 giugno 

che ha visto compiersi il disastro della Valle Maggia, sono purtroppo eventi 

ancora oggi attuali davanti agli occhi di tutta la popolazione; sia per la gravità 

dell’accaduto ma in particolare per i decessi che non solo la Valle ha pianto 

e piangerà per lungo tempo. Un particolare pensiero va alla mamma ed al 

papà del giovane che risulta a tutt’oggi malauguratamente ancora disperso. 

Preghiamo tutti che sia trovato al più presto, per permettere ai genitori di 

riabbracciarlo e finalmente riposare vicino a loro.  

Per gli amanti delle statistiche gli interventi d’urgenza si sono attestati a 519. 

Parte di questi, purtroppo sono legati ai fatti descritti sopra. In due occasioni 

i militi pompieri hanno dovuto affrontare il decesso di altrettante persone 

causa un incidente della circolazione ed un incendio di abitazione. I rimanenti 

interventi rientrano nella più assoluta normalità. 

Nello scritto di fine 2023, auspicavo di concretizzare definitivamente 

l’accorpamento del CP Tenero con la firma di una convenzione; ebbene, 

causa fattori negativi non da ultimo il cambio di dinamiche all’interno dei 

Municipi dei comuni interessati, la fatidica firma non è stata apposta. La 

strada è tornata ad aumentare la sua pendenza, ma, tanto per fare un 

eufemismo è come chiedere ad un ciclista cosa vuol dire scalare il “muro di 

Sormano”, la salita più dura al mondo: “è come scalare un muro ma molto 

più difficile”. Non perdiamoci d’animo, lottiamo, in cima ci arriveremo. 

Fino a quel momento, in ogni caso, i colleghi di Tenero sono integrati al 100% 

con il CCP di Locarno e svolgono tutte le attività previste in egual misura. Da 

qui si evince per l’ennesima volta, che il pensiero di pochi, tradotto in una 

firma fa la differenza. 
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L’anno appena trascorso ci ha riservato non solo momenti negativi, molti 

progetti si sono concretizzati. 

Dapprima voglio menzionare la consegna, l’8 novembre, del tanto agognato 

natante, il Verbano III, che finalmente ci dota nuovamente di un’imbarcazione 

all’avanguardia e completa, con apparecchiature e tecnologia di ultima 

generazione che ci permettono di effettuare tutti gli interventi concernente lo 

specchio d’acqua del Lago Maggiore. 

Anche per la specializzazione dedicata al soccorso stradale, è avvenuta la 

sostituzione del mezzo. Il vecchio Dodge entrato in servizio nel 2002, è stato 

sostituito con un nuovo e fiammante Iveco, equipaggiato con le attrezzature 

più moderne di ultima generazione. 

A livello di competenze, lo scorso anno è stata firmata la convenzione di 

collaborazione con le FART. Quest’anno è cominciata la collaborazione con 

le FFS (istruzione/intervento), analogamente a quanto in essere oggi con le 

FART. Anche in questo caso è prevista la firma di una convenzione di 

collaborazione nel corso dell’anno 2025. 

Non bisogna omettere di citare per quanto inerente all’equipaggiamento 

personale, la consegna del nuovo casco e dei guanti, cui farà seguito a breve 

la consegna della nuova tenuta di intervento. 

Ulteriori progetti relativi a veicoli e attrezzature in maniera generica sono in 

atto e gli stessi si trovano in differenti fasi progettuali. Senza nulla anticipare, 

nel futuro a breve termine ulteriori miglioramenti saranno apportati, con la 

consegna di ulteriori veicoli e materiale. 

Nei progetti futuri a livello Comunale, vi è la prevista costruzione del CPI 3. 

Questo immobile, mi permetto dire di vitale importanza, spero vivamente 

abbia a concretizzarsi non in tempi biblici, per vari motivi. In primo luogo, già 

allo stato attuale a livello di spazi abbiamo raggiunto il limite. Tenendo in 

considerazione le dotazioni future sono necessari ulteriori metri quadrati di 

spazio in più. Inoltre con l’aumento degli effettivi dovuto all’integrazione del 

CP di Tenero, raggiungeremo il numero di 180 pompieri suddivisi in 6 sezioni; 

pertanto questo dato giustifica ulteriormente la necessità di concretizzazione 

del nuovo stabile in tempi brevi. 

Nel concludere questa mia introduzione relativa al rendiconto annuale, come 

non evidenziare e far ricordare la bellissima giornata di sabato 21 settembre 

2024, quando in quell’occasione, come tradizione vuole, nell’anno delle 

votazioni per il rinnovo dei poteri Comunali, i pompieri si presentano alla 

cittadinanza. Unitamente alla popolazione proveniente da ogni dove, 

soprattutto bambini, accompagnati da un tempo fantastico, abbiamo 

trascorso un’intera giornata con oltre 2000 persone che hanno avuto la 

possibilità di “vivere” un giorno da pompiere. Grazie mille a tutti. 

 

Termino con i ringraziamenti di rito: 

− Alla capo dicastero Sicurezza della città di Locarno Elena Zaccheo;  

− Al Sindaco e ai Municipali della città di Locarno; 

− Ai Municipi dei Comuni convenzionati; 

− All’amministrazione Comunale di Locarno per la messa a 

disposizione di uomini, mezzi, attrezzature, ecc…. per qualsiasi 

necessità; 

− A tutti gli uffici Cantonali interessati alla causa pompieristica; 

− Alla Federazione Pompieri Ticino; 

− A tutti i datori di lavoro che permettono ai loro dipendenti incorporati 

di svolgere l’attività pompieristica; 

− Alla grande famiglia dei pompieri, composta da uomini e donne, 

famigliari e non, di qualsiasi grado, professione e altro ancora, che 

con il loro contributo sotto qualsiasi forma permettono il buon 

funzionamento del Corpo civici pompieri di Locarno. 

 

Grazie di cuore a tutti. 

 

Il Comandante 

ten col Tiziano Guarisco 
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3 Organizzazione del Corpo 
3.1 Organigramma 2024 
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2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

urbani 70 74 79 86 81 75 80 77 77 78 63 84 85 85 84 75 93 97 94 89 88 106

montagna 56 50 35 37 42 42 41 40 39 39 39 38 32 33 38 34 33 34 54

totale 70 74 79 142 131 110 117 119 119 119 103 123 124 124 122 107 126 135 128 122 122 160

EFFETTIVI 31 DICEMBRE 2024
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3.3 Arruolamenti e dimissioni 2024 
 

Arruolamenti urbani  

milite età domicilio 

Castellani Laura 35 Losone 

Gjorgjiev Robert 33 Muralto 

Looorthanton Antoni 21 Locarno 

Lunini Francesco 40 Gordola 

Moreira Vinhio David 33 Locarno 

Patras Constantin 30 Locarno 

Sargeni Mariana 53 Avegno 

Sequeira Monteiro Norberto 48 Locarno 

Stalder Natan 22 Muralto 

Stoyanov Vase 49 Losone 

Valota Sirio 23 Muralto 

 

Dimissioni urbani  

 anni di appartenenza domicilio 

De Gol Eros 27 Avegno 

Fornera Mattia 04 Minusio 

Gentile Claudio 17 Gordola 

Leoncini Nathan 05 Minusio 

Pereira Nuno 10 Locarno 

Trefalt Simona 05 Locarno 

   

 

 

 

  

Arruolamenti montagna 

milite età domicilio 

Conti Antonio 55 Locarno 

Garbin Cinzia 30 Minusio 

Daprà Paola 35 Locarno 

Domenighetti Giacomo 20 Quartino 

Esposito Francesco 33 Golino 

Gallia Alex 42 Locarno 

Matti Kevin 29 Gordola 

Padezanini Ilija 32 Cugnasco 

Pellegrini Fabrizio 49 Ascona 

 

 

Dimissioni montagna 

milite 
anni di 

appartenenza 
domicilio 

Losa Marco 40 Minusio 

Scandella Claudio 41 Gordola 
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3.4 Anzianità di servizio 
 

Festeggiamenti anzianità di servizio 2024 - urbani 

Cognome e nome anni  

app Scandella Ilona 40 

app Passelli Roberto 30 

ten Nisi Luca 25 

ten Pasini Mirco 20 

sgt Manenti Daniele 15 

pomp Pelagi Nicola 15 

 

Festeggiamenti anzianità di servizio 2024 - montagna 

Cognome e nome anni  

aiut suff Losa Marco 40 

sgt Pasini Mirco 30 

cpl Giglio Luca 25 

ten Taiana Dennys 25 
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4 Multimedia 
 

 Introduzione  

L’anno trascorso ha visto, di riflesso al cambio del comando del corpo, il 

cambio e l’aggiornamento di tutta la parte grafica del sito, voluto per 

rimarcare un importante cambiamento al vertice ma soprattutto novità e 

“freschezza” dal punto di vista grafico. 

Malgrado la parte tecnica sia rimasta la stessa, il sito appare come nuovo 

per l’utente, con nuovi contenuti e molto più navigabile rispetto a prima. 

Al gruppo di lavoro si è aggiunto un elemento del personale in pianta stabile, 

permettendoci così di essere sempre a giorno. 

Le figure nel personale in pianta stabile, che fanno parte del gruppo, si 

confermano risorse fondamentali per garantire la routine e il costante 

aggiornamento dei nostri contenuti. 

Tramite i nostri canali, abbiamo contribuito a promuovere la campagna di 

arruolamento cantonale www.diventapompiere.ch, come ogni anno. 

 

 Attività 

Per quest’anno è migliorata la media nei tempi di inserimento delle 

informazioni sul sito, per quanto riguarda allarmi, intervento e documenti 

online. La collaborazione con il settore amministrativo è fondamentale dal 

momento che il 90% delle informazioni arrivano da quel settore. Il legame 

diretto che l’amministrazione ha con il personale in pianta stabile accelera la 

pubblicazione di documenti soprattutto nell’area riservata. 

Il gruppo di lavoro ha investito circa 315 ore per la gestione del tutto, un 

numero leggermente superiore all’anno precedente. 

Come citato l’anno scorso, il rifacimento del sito si è rilevato dispendioso in 

fatto di tempo, oltre ai vari incontri per decidere le grafiche, sono state rifatte 

tutte le foto dei militi e dei veicoli. Questi ultimi, per volere del comando, 

hanno previsto l’immagine principale del veicolo di fronte al municipio, uno 

per ogni comune convenzionato. 

 

 Sito www.pompierilocarno.ch 

Il sito si è modernizzato e snellito nell’inserimento di contenuti. 

Registriamo l’inserimento di 18 articoli nella sezione interventi, un aumento 

marcato rispetto all’anno scorso, favorito dalla maggior sensibilizzazione di 

fornire immagini di qualsiasi intervento per poter essere pubblicate. 

Contiamo invece l’inserimento di circa 370 allarmi, cifre rientrate nella norma 

rispetto all’anno scorso. 

L’area riservata ai militi è stata resa più fruibile, anche se si sta cercando di 

migrare i contenuti più utili su piattaforme esterne (p.es. Padlet) più pratiche 

da utilizzare. 

L’area riservata comunque funge anche da database per le informazioni 

riportate sullo schermo informativo in deposito. 

 

 Area qualifiche 

Il sistema di qualifiche risulta sempre pratico e funzionale, sono migliorati 

anche i contenuti da parte degli istruttori. I militi di Tenero, sezione di 

montagna e sezione IV, si sono aggiunti ai militi da qualificare, questo ha 

portato a una miglioria nel programma per riconoscere visivamente dei militi 

che con il solo cognome ci dicono poco: per ogni milite selezionato nel 

programma delle qualifiche appare la sua foto profilo. 

Nell’anno trascorso sono state inserite ad oggi 1015 qualifiche in totale 

(contro le 600 circa dell’anno scorso) comprendendo tutti i servizi e tutti i 

militi, quadri e istruttori valutati. 

Anche quest’anno l’ottima e affidabile collaborazione con la ReDesign ci ha 

permesso di effettuare i correttivi in tempi brevi al programma. 

http://www.diventapompiere.ch/
http://www.pompierilocarno.ch/
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 Visite al sito 

Come riportato nei grafici sottostanti, le visite alle pagine per il 2024 hanno 

superato le 100'000 visite (109'600). 

 

 

Interessante oltre 400 visite all’articolo della giornata di presentazione alle 

autorità e di porte aperte. 

 

 Profili Social 

I profili di Facebook e Instagram si confermano importanti per fare da tramite 

con il nostro sito e comunicare più direttamente con gli utenti, anche se 

Facebook sta lentamente progredendo nell’interesse comune e ha preso 

piede Instagram. 

Ogni comunicazione pubblicata sul sito viene riportata sui profili e viceversa. 

Inoltre, fungono anche da pagina informativa per le nostre attività con 

pubblicazioni regolari di immagini anche del passato. 

Abbiamo raggiunto quota 1718 iscritti su Facebook e 1089 su Instagram. 

Decisamente un balzo da parte di Instagram e unicamente di 18 follower su 

Facebook, a conferma di quanto detto sopra. 

L’aumentare dell’attività da parte dei social ha caricato ulteriormente il 

personale in pianta stabile. 

 

 Tablet per capi intervento 

I tablet sono interamente gestiti dalla Cecal, noi ci occupiamo unicamente di 

mantenere aggiornati i contenuti. L’anno corrente ha visto aggiornamenti di 

software vari e l’installazione di un app performante mirata al soccorso 

stradale. Nelle ultime settimane è avvenuto un aggiornamento importante a 

livello di applicativo Mobile Responder. 

 

 Schermo informativo 

Per quanto riguarda lo schermo informativo nulla da segnalare, viene 

garantito regolarmente l’aggiornamento di quanto propone. Il database viene 

aggiornato in automatico con i dati presenti nel sito, particolarmente 

apprezzata dai militi la visualizzazione di chi ha il compleanno nel giorno in 

corso. 

È tema di queste settimane il rifacimento grafico completo anche dello 

schermo info, in linea con il sito nuovo. 
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 Comunicazione con i media 

Nel corso del 2024 sono state inviate 7 newsletter sottoforma di “Flash 

informativi”. Questo numero esiguo è dovuto dal fatto che vi sono stati meno 

interventi significativi, ma soprattutto che il sito viene comunque utilizzato dai 

media come riferimento, senza bisogno a volte di mandare per forza la 

notifica di inserimento. 

Con l’avvento del sito nuovo si è abbandonato il concetto di “flash 

informativo” piuttosto che di “comunicato stampa”, semplificando di fatto la 

gestione degli articoli inseriti. 

 PCM 

Il veicolo Posto Comando Mobile viene regolarmente aggiornato sia a livello 

di software che di hardware. La sua gestione viene demandata al settore aiuti 

di condotta – assistenti di stato maggiore. 

 Conclusioni 

Il mantenimento della routine impiega molte energie da parte del gruppo 

multimedia. Finalmente si vedono applicate delle idee di novità, che si 

traducono in ulteriore tempo di gestione. 

Vi è sempre un notevole impegno e disponibilità da parte di tutto il gruppo di 

lavoro per rispettare soprattutto le tempistiche ed aiutarsi a vicenda. Vi sono 

attività che vengono gestite in maniera autonoma e senza nemmeno 

preoccuparsene vanno in avanti da sé. 

Lo sgravio di alcune attività al personale in pianta stabile si è rivelato, come 

sempre, fondamentale. 

 Ringraziamenti 

Un particolare ringraziamento va: 

- a tutto lo staff che collabora per mantenere vivo questo settore, ma 
soprattutto che soddisfa sempre puntualmente le richieste mie e del 
comando rispettando i tempi imposti; 
 

- allo staff della ditta ReDesign, che puntualmente evade in maniera 
eccellente le richieste, a volte articolate e pretenziose; 

- al personale in pianta stabile, amministrazione compresa, per 
sgravare il gruppo multimedia da diversi lavori tecnici in deposito. 

 

Non da ultimo al comando che ci appoggia negli ambiziosi progetti e agli 

utenti che contribuiscono a mantenere vivo questo settore. 

 

Il responsabile multimedia  

cap Sam Moro 
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OPERATIVITA’ 

5 Unità d’intervento 
5.1 Situazione  

 Introduzione – considerazioni generali 

L’anno che volge al termine verrà ricordato come un anno ricco di 

cambiamenti in merito ai vertici dell’organizzazione del nostro Corpo 

Pompieri. Con la partenza del Comandante e del suo rispettivo vice, a 

seguito del loro pensionamento, si è resa indispensabile una nuova 

organizzazione a tutti i livelli. Oltre a ciò va sottolineato l’importante lavoro di 

armonizzazione delle sezioni urbane e di montagna del Corpo Pompieri 

Tenero – Contra.   

 Sezione urbane 

Allo stato attuale il Corpo civici pompieri Locarno conta quattro sezioni 

urbane. 

Le sezioni sono composte da un ufficiale capo sezione, un sotto ufficiale vice 

capo sezione, sottoufficiali capigruppo, militi e aspiranti pompieri ripartiti 

equamente.  

Per la composizione delle sezioni vanno tenuti in considerazione i seguenti 

aspetti:  

• gradi e funzioni; 

• specializzazioni (autista veicoli pesanti/pilota natante/aiuto alla condotta);  

• anno di incorporazione (esperienza) 

 

 

 

 

 

Militi 

Il continuo cambio generazionale, e la poca permanenza presso i ranghi fa 

sì che i militi con esperienza siano sempre di meno. Ad aggravare la 

situazione è la continua diminuzione degli interventi in cui poter applicare 

quanto appreso durante le formazioni di dettaglio.   

Di positivo possiamo affermare che le leve incorporate negli ultimi anni 

dimostrano motivazione, voglia di imparare e di “rubare” il mestiere.  

Capi gruppo 

Da sempre indispensabili per il buon funzionamento della nostra 

organizzazione sia per quanto riguarda l’istruzione, sia per quanto riguarda 

l’interventistica. Nella maggior parte dell’anno abbiamo assistito a delle 

lezioni ben strutturate con l’ausilio di mezzi didattici accattivanti.   

Possiamo inoltre segnalare l’ottima collaborazione tra i neo capi gruppo e i 

capi gruppo senior. Spesso l’unione tra le due generazioni origina dei prodotti 

molto interessanti alla portata di tutti gli spettatori.  

Capi sezione 

Il compito del capo sezione è senz’altro arduo. Oltre a garantire 

costantemente spirito di gruppo e camerateria, in alcune situazioni i capi 

sezione si trovano confrontati con la gestione di militi poco presenti ai 

momenti formativi e in alcune situazioni alla mancanza di rispetto verso i 

nostri ordini di servizio.  

Per quanto riguarda la preparazione personale si denota nella maggior parte 

dei casi una grande conoscenza tecnica, con un discreto impiego del ritmo 

della condotta.  

In alcune circostanze si potrebbe decisamente osare di più. 
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Unità Interventi Tecnici (UIT) 

Sezione condotta in maniera ottimale, confermata dai risultati. 

Competenze tecniche elevate e condotta dell’intervento anche quando il 

Capo sezione è assente; riteniamo sia segno di un’ottima preparazione. 

Purtroppo ancora una volta si è persa l’occasione per lavorare in intervento 

assieme ai partner più vicini a questa realtà. Troppo spesso ci si dimentica 

che l’unione fa la forza.  

Riteniamo dunque importante sottolineare che tutti gli sforzi profusi durante 

l’arco dell’anno vanno ricompensati proprio quando la comunità necessita di 

aiuto collettivo.  

Rispettando sempre e comunque i propri compiti di legge e le proprie 

competenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezioni di montagna 

Anche per le sezioni di montagna si è reso necessaria una riorganizzazione 

in quanto il contingente di militi delle sezioni di Locarno e Tenero hanno 

raggiunto un numero troppo elevato.  

Nel corso dell’anno, oltre alla formazione continua di dettaglio, si sono 

concretizzate le canoniche manovre d’intervento sul nostro territorio. Durante 

i momenti formativi si è sempre constatata una discreta/buona prestazione 

da parte di tutti i presenti. 
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Grazie ai quadri superiori l’organizzazione dei momenti formativi, così come 

pure l’operatività in intervento, sono sempre state pienamente soddisfatte.  

Importanti novità giungeranno il prossimo anno in merito all’organizzazione 

delle sezioni di montagna. Nuove sfide e nuovi compiti saranno da prendere 

a carico per garantire continuità e innovazione. 

 Diversi 

 

Corsi quadri 

La presente organizzazione dei corsi quadri non è più confacente con lo stato 

attuale della situazione. Spesso le serate dei corsi quadri risultano essere 

molto caotiche e dispersive e il conseguente risultato è che i sottoufficiali 

chiamati poi a impartire l’istruzione verso i militi non rispettino il mandato delle 

lezioni presentate dai singoli responsabili, improvvisando delle soluzioni 

personali.  

Il problema è riconducibile alla presenza di troppe persone su di una sola 

piazza di lavoro, e alla perdita di concentrazione durante la presentazione 

delle lezioni quando non si è chiamati a giocare il ruolo dei militi.  

Il responsabile della formazione, in collaborazione con il comando, sta 

provvedendo a ricercare una possibile soluzione che possa soddisfare tutte 

le esigenze. Con l’inizio del nuovo anno verranno introdotte delle misure che 

saranno testate affinché si possa porre rimedio al più presto alla situazione 

venutasi a creare.    

Corsi di aggiornamento 

Grazie all’importante lavoro svolto dal nostro responsabile della formazione, 

in collaborazione con il responsabile amministrativo si sta procedendo a delle 

verifiche puntuali sulla situazione di ogni singolo milite in merito ai corsi di 

aggiornamento da effettuare a breve termine. Ribadiamo l’importanza di 

rimanere aggiornati in merito alle novità proposte dalla FPT e dalla CSP per 

quanto riguarda i diversi settori di formazione 

 

Test fisico 

Con piacere si constata un fattore di riuscita sempre più alto. Per i pochi militi 

assenti e per i militi che non hanno superato il test fisico, è stata prontamente 

organizzata una data di recupero. Oltre a ciò, quest’anno come novità è stato 

introdotto un nuovo sistema di controllo della distanza percorsa in formato 

elettronico, questo sistema toglie ogni qualsiasi dubbio di verifica effettuato 

durante i dodici minuti di test. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Conclusioni 

È con piacere che il sottoscritto termina questo suo primo rapporto di attività 

per l’anno appena trascorso. Doveroso ringraziare chi ha creduto in me per 

questa funzione, così come tutti i colleghi di stato maggiore per l’ottima 

collaborazione avuta durante l’intero anno. Da ultimo, ma non per 

importanza, un sentito ringraziamento ad ogni singolo milite del Corpo Civici 

Pompieri Locarno che ancora una volta ha dato parte di sé per raggiungere 

gli obiettivi imposti e per garantire un servizio di qualità in piena sicurezza. 

 

Il responsabile dell’unità d’intervento 

magg Davide Crivelletto 
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5.2 Formazione 
 

 Introduzione 

Il 2024 ha vissuto un cambio al vertice della pianificazione della formazione, 

passando di mano dal ten col Guarisco, divenuto comandante, al sottoscritto. 

In fase di discussione su come rimarcare il cambio della guardia, si è voluto 

rinnovare anche la gestione della formazione, rivedendo e ricreando di fatto 

tutta la pianificazione, la gestione e la documentazione. Un altro mito sfatato 

e una sfida, grazie all’appoggio del comando, è stata sicuramente dare la 

possibilità di fare istruzione durante le guardie festive anche al di fuori del 

CPI, ne approfittiamo per ringraziare già in entrata chi si mette sempre a 

disposizione per la nostra causa dandoci spazi per noi fondamentali, in 

particolare il Consorzio Depurazione Acque del Verbano. 

Si è quindi provveduto a ricreare da zero il fascicolo della formazione, i 

mandati, i cartelloni, i documenti di manovra e a creare dei documenti nuovi 

come il resoconto formativo. Dove si è potuto, si è voluto anche portare delle 

novità introducendo dei sussidi elettronici (p.es. Padlet) e migliorare la 

condivisone di documenti ad ogni livello. 

A cappello di tutto vi è come sempre in una prima fase la pianificazione del 

calendario, che diviene ogni anno sempre più carica e piena di momenti da 

far intrecciare con il calendario cantonale gestito dalla FPT, da quello 

federale edito dalla CSP, dal rispetto di determinate convenzioni con i partner 

(p.es. FART), passando per formazioni esterne obbligatorie (p.es. OMD FFS) 

e da richieste di esterni (p.es. PCi). 

Non da ultimo, l’ulteriore avvicendamento con i militi di Tenero che hanno di 

fatto introdotto la sezione IV e ampliato la sezione di montagna, ha creato 

ulteriore carico a livello di pianificazione e di gestione dei momenti formativi, 

mettendo a nudo le criticità e i limiti del sistema. Uno degli obiettivi, valido 

anche per l’anno prossimo, è sicuramente allineare le conoscenze e le 

competenze dei colleghi per unificare le capacità a livello di intervento, 

essendo un corpo di cat. B. Questo ci ha imposto di creare ulteriori momenti 

dedicati alla sezione IV, extra calendario, che si sono rivelati paganti. 

 

Nel rispetto del manuale metodologia e didattica per l’istruzione, si è voluto 

reintrodurre anche il riscontro da parte del partecipante al termine di quasi 

tutti i momenti formativi, tema ripreso al termine del presente rapporto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Formazione ai quadri 

Per definizione le guardie festive sono state rinominate “trimestrali”, andando 

a correggere i periodi dell’anno perché si erano via via spostate sul 

calendario negli anni, rendendo l’ultimo blocco di quasi 4 mesi. 

I temi proposti durante l’anno trascorso sono stati: 

• 1° trimestre: protezione della respirazione, presso il CDV 

• 2° trimestre: ABC, presso il CPI 

• 3° trimestre: sicurezza stradale, motopompe, grandi consumatori di 

acqua, sul territorio e presso il CDV 

• 4° trimestre: protezione della respirazione (in principio previsto come 

tema il nuovo soccorso stradale, ma essendo in ritardo la fornitura si sono 

invertiti i temi con quello del primo periodo del 2025), presso la Caserma 

di Tenero 

I corsi quadri per le relative guardie festive sono stati pianificati nelle seguenti 

date: 

• cq 1° trimestre: 10 gennaio 2024 
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• cq 2° trimestre: 10 aprile 2024 

• cq 3° trimestre: 12 giugno 2024 

• cq 4° trimestre: 18 settembre 2024 

 

Un buon impegno da parte dei responsabili incaricati, con sempre un occhio 

di riguardo nel portare novità e nuovi approcci alla materia, apprezzati dal 

comando, dal sottoscritto ma soprattutto dai militi nel vivere le istruzioni. 

Introduzione di nuove tecnologie hanno reso accattivante alcuni temi sempre 

tediosi, come per esempio l’apparecchio di misura in ambito ABC. 

 Corsi quadri formativi 

Durante l’anno sono stati pianificati ulteriori corsi quadri formativi nei seguenti 
ambiti: 

• presentazione fascicolo formazione 2024, 1 serata 

• preparazione formazione di dettaglio urbano e di montagna, 1 serata e 

1 giornata 

• preparazione formazione di base regionale, 2 serate 

• corso introduttivo per capi sezione, 1 serata 

• preparazione manovra di presentazione e porte aperte, 4 serate 

• rapporto quadri annuale con visita infrastrutture della FART, 1 serata 

Durante la formazione di dettaglio di inizio anno si è voluto riprendere i 
concetti di qualifica al milite, presentare la nuova documentazione e il nuovo 
concetto di formazione. I due momenti hanno voluto creare un pacchetto di 
lezioni per le manovre di dettaglio a seguire, sia in ambito urbano che di 
montagna, rispettivamente dedicate alla sez IV, per allineare metodiche e 
sistemi di valutazione. 

 
I temi di formazione scaturiscono da analisi del comando durante le 
formazioni e da richieste puntuali da parte dei militi, verificate regolarmente 
tramite sondaggi. 
 

I temi di dettaglio toccati durante l’anno, per i militi urbani, sono stati i 

seguenti: 

• servizio condotte 

• inventario soccorso stradale 

• sacco anticaduta 

• inventario Man AI 

• incendio di canna fumaria 

• Man FART 

• kit Halligan 

• corso ABC 

I temi di dettaglio toccati durante l’anno, per i pompieri di montagna, sono 

stati i seguenti: 

• modulo alta pressione MAP 

• servizio condotte in montagna 

• nuova vasca 8500 litri 

• impiego del tetraedro 

• conoscenza del sacco elicottero 

• istruzione sanitaria 

• soffiatore e decespugliatore 

• motosega 

• lettura e utilizzo carte topografiche 
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Un plauso ai quadri che si mettono sempre in gioco indipendentemente se 

appena diventati quadri o già rodati da anni. 

L’aria di novità, le novità portate anche a livello cantonale, gli aggiornamenti 

e soprattutto la formazione interna a livello di nuovi capigruppo ha portato 

nuova voglia di fare anche al loro livello, che risultava un po’ statica e viveva 

di rendita di buoni prodotti visti negli anni, ma ormai conosciuti da tutti. 

Non da ultimo le valutazioni ai quadri portate a valorizzare il loro operato e 

non solo a rimarcare i punti da migliorare, sicuramente motivano a fare bene 

e dimostrare. 

 

 Valutazione ai quadri 

Le valutazioni agli istruttori, redatte dagli ufficiali e dagli istruttori CSP, 

rimarcano una buona media, variando nelle note tra il 4.7 e il 5.6. 

I casi migliorabili vengono sempre discussi al momento con il responsabile 

del corso e le modifiche vengono subito apportate, migliorando la qualità 

della 

 

 

 Formazione ai militi 

 Manovre di dettaglio 
 

I temi delle manovre sono già stati citati in precedenza. Essendo ogni quadro 

di ogni sezione allineato, si è potuto lavorare in maniera quasi indipendente 

per sezione. La responsabilità del controllo del buon andamento della serata 

viene sempre dato o al responsabile del corso o al capo sezione. 

Rientrano sotto la formazione di dettaglio anche il settore ABC e le serate 

anticaduta. 

Sono stati organizzati anche due sabati dedicati unicamente al soccorso 

stradale, indirizzati a tutti i militi della sezione IV e agli incorporati degli ultimi 

3 anni. 

Il responso da parte dei militi è risultato buono, con qua e là delle proposte 

di miglioria utili. 

 Manovre d’intervento 
 

Le manovra di intervento sono di fatto degli esercizi in applicazione. Si è 

cercato durante l’anno di variare i temi toccando spegnimento, trasporto 

d’acqua, salvataggi, soccorso stradale, intervento in galleria, ABC e 

collaborazione con UIT. 

 

Durante l’anno si sono svolte pure delle manovre di intervento in 

collaborazione con i colleghi del CP Cevio, CP Rovana, CP Brissago, CP 

Alta Verzasca e CP montagna Pizzo Leone. 

Si è svolta anche, finalmente, una manovra in scala 1:1 con i colleghi del 

Centro soccorso chimico di Bellinzona a tema ABC. 

Le manovra di intervento sono apprezzate dai militi, anche da quanto si 

evince dai feedback a fine esercizio. 

Non bisogna negare che la fantasia a volte di taluni direttori di esercizio 

scarseggia, soprattutto in visione di pianificazione per almeno 90 minuti, 

come imposto dal fascicolo della formazione. Le sezioni numerose, rinforzate 
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inoltre dai gruppi di Tenero, non aiutano, facendoci lavorare a volte con 

anche 30 militi. 

Un ragionamento per il futuro sarà sicuramente da fare a livello di comando. 

 Qualifiche 

Il sistema delle qualifiche è ormai rodato e funzionante. 

Si nota sempre una certa reticenza soprattutto a livello di sottufficiali nel 

redigere delle qualifiche motivate e con dei commenti articolati. 

Malgrado il rimarco a inizio anno e le riprese puntuali dei furbetti del copia – 

incolla, le qualifiche sono sempre un tema spinoso. 

Si è implementato un sistema che mostra in automatico la fotografia del milite 

al momento della qualifica, dato le numerose facce nuove sempre presenti. 

Sono state inserite durante l’anno corrente, ad oggi, circa 1000 qualifiche. 

Per l’anno venturo si vuole semplificare ulteriormente il sistema di qualifica, 

rendendo una valutazione puramente oggettiva e non più soggettiva come 

attualmente. 

 Feedback del partecipante – controllo qualità 

Come impartito dal manuale metodologia e didattica per l’istruzione, si è 

reintrodotto il feedback del partecipante tramite un codice QR che riporta a 

un breve sondaggio con delle domande abbastanza standard uguali per ogni 

servizio. 

I feedback ricevuti sono molto buoni, ma poco utili. 

Si cerca di incentivare il milite a metterci del suo e portare delle 

problematiche o dei consigli costruttivi (“il panino era buono” ≠ “la piazza di 

lavoro era troppo piccola”). 

Dopo un’analisi dei feedback di quest’anno, non c’è molto di utile da 

applicare, ma ritengo comunque sia un mezzo utile e necessario anche per 

il futuro, perché su 100 basta un commento utile a fare la differenza. 

 

Bisogna sicuramente migliorare in quello che sono le discussioni a livello di 

valutazione e bilancio col metodo della mano. 

Questi feedback, uniti alle valutazioni degli istruttori, agli istruttori e all’occhio 

con cui verifichiamo la formazione imposta, determina l’andamento e il livello. 

Anche per quest’anno cis i può ritenere soddisfatti anche se bisogna sempre 

remare per mantenere alto il livello ed essere innovativi ad ogni livello. 

 Conclusioni 

Malgrado la sfida assegnata a inizio anno sia stata onerosa soprattutto in 

termini di tempo in pianificazione, ci si ritiene molto soddisfatti, perché quanto 

pianificato e previsto si è realizzato quasi completamente e abbiamo sempre 

saputo reagire e gestire l’imprevisto. 

Per quanto però si possa pianificare nei dettagli, se non vi è un buon team a 

realizzare, la pianificazione rimarrebbe fine a sé stessa. 

Per questo motivo si ringrazia il comando per il compito assegnato e la 

possibilità di realizzare (quasi) tutte le idee, l’area amministrativa del Corpo 

che ogni richiesta la traduce in convocazioni, riservazioni, contatti con 

l’esterno, organizzazione, ecc. 

Lo stato maggiore per gestire gli innumerevoli compiti a loro assegnati. 

I quadri e gli istruttori che realizzano quanto richiesto con professionalità e 

con cura dei dettagli, rispondendo sempre presente e applicando di volta in 

volta quanto richiesto. 

Il personale in pianta stabile, tassello fondamentale per le formazioni 

soprattutto agli esterni da impartire durante gli orari lavorativi. 

I numerosi privati e non, che si mettono sempre a disposizione per darci gli 

spazi. 

 

Il responsabile della formazione: 

cap Sam Moro 
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5.3 Ia Sezione 

 Introduzione – considerazioni generali 

 

A inizio 2024 nuova avventura e sfida per redattore del presente scritto come 

responsabile di picchetto e capo sezione della 1 sezione con il grado di 

tenente. 

Nel corso del mese di dicembre 2023, assieme ai responsabili della II.a e IlI.a 

Sezione, è stata effettuata un’analisi dei singoli militi attribuiti, attività al fine 

di equilibrare il personale (sottufficiali e pompieri) nelle tre Sezioni. 

Una Sezione la I. composta da 26 militi suddivisi in 4 sottoufficiali,15 militi,7 

aspiranti. 

Durante l’anno sono avvenuti cambiamenti in seno alla sezione tra congedi 

e nuove entrate, vedi l’arrivo di un aspirante ed inoltre le varie dimissioni 

dovute ad impegni lavorati ed altro. Un anno molto instabile in seno alla 

sezione, ma malgrado tutto buone presenze durante i momenti informati. 

Buono anche l’inserimento della nuova sezione di Tenero. 

 

 Sottufficiali 

Anche quest’anno i nostri sottufficiali si sono dimostrati un tassello 
indispensabile per la condotta e l’istruzione dei militi. Da notare che nella 
Sezione fin dall’inizio è stato coinvolto il cpl Goncalves che dovrà terminare 
l’iter di formazione. Inoltre appuntato capo Aricò e l’appuntato Ronchi hanno 
iniziato la formazione come CG. 

Possiamo sicuramente affermare che, visto sottoufficiali di esperienza, la 
sezione ha potuto avvalersi di ottimi insegnamenti ed aver assistito a dei 
prodotti di qualità sia per quanto concerne le manovre di intervento, sia per 
quanto concerne l’istruzione in generale. Durante le lezioni di dettaglio la 
preparazione personale e i sussidi didattici a sostegno sono stati ben curati 
e presentati. Bravi!  

In sintesi: da buono a molto buono l’impegno e la collaborazione con il Capo 
Sezione. 

 

 Militi 

La riorganizzazione della Sezione è stata percepita un po’ “male” visto le 
serate cambiate  

Alcuni militi non hanno capito cosa vuol dire essere pompiere vedi materiale 
personale perso o sporco …e soprattutto mancanza ai momenti informativi, 
indispensabili per la formazione continua. Durante l’anno diverse dimissioni 
(Vendrame, Fornera, Trefal) e congedi (Jorge), e l’assenza non giustificata 
di alcuni militi hanno compresso il risultato di alcune manovre. Buono 
l’inserimento degli aspiranti motivati e presenti ai vari appuntamenti. 

In buona parte delle occasioni si è potuto assistere a dei lavori di qualità con 
la partecipazione di tutti i militi. 

In sintesi: da discreto a buono il lavoro dei militi in generale. 

 

 Retrospettiva 

27 febbraio 2024 – manovra blitz 

Manovra blitz. Primo incontro dell’anno: risposta positiva da parte dei 
partecipanti, ottima l’integrazione dei colleghi di Tenero (IV sezione). Il Capo 
Sezione presente ma come capo intervento. Le sezioni sono state 
amalgamate per formare i 3 gruppi d’intervento. 

Tre scenari: impiego attrezzature tecniche, salvataggi e spegnimento. Ottimo 
lavoro da parte di tutti.  
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20 febbraio 2024 - manovra 2 – dettaglio 

Manovra di sezione dedicata al dettaglio dove le tematiche erano: incendio 
di camino, condotte in generale e sacco anticaduta. La serata si è svolta con 
poche assenze. Sentito i responsabili la sezione si è comportata bene, capo 
sezione assente perché cambio serata con il capo sezione II.  Molto 
soddisfatto dei militi ma soprattutto ancor di più dei suff che hanno portato 
delle ottime lezioni. 

 

 

 

 

 

 

 

12 marzo 2024 – manovra d’intervento  

Manovra d’intervento, svoltasi presso l’AGIE di Losone, dedicata ai 

salvataggi, capo sezione designato DDE. 

La Sezione quasi al completo (a parte i congedi) che si è comportata bene a 

detta dei vari responsabili. 

Da migliorare il trasporto pazienti per i militi e la ricognizione da parte dei 

suff. 

 

 

 

 

 

 

26 marzo 2024 – manovra d’intervento 

Manovra dedicata al trasporto d’acqua, capo sezione designato CI. 

Intervento presso le scuole di Tenero con presa d’acqua il lago, circa 1 km 

di condotta per alimentare il serbatoio del MAN FART che era accoppiata 

all’AB 450 e di seguito alimentazione autoscala e AB Tenero con vasca e 

cannone Ozzie. Serata sotto la pioggia, la sezione si è comportata bene ed 

il ripristino veloce.  
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23 aprile 2024 – manovra di dettaglio 

Manovra dedicata al sacco anticaduta con obiettivi ancoraggi e nodi, tetto a 
due falde, e terreno in pendenza. Materia sempre ostica da digerire per 
alcuni. La sezione ha lavorato bene e gli aspiranti in separata sede hanno 
appreso le prime nozioni del SA. Soddisfatto della serata e delle presenze. 

 

14 maggio 2024 – corso ABC 

Serate dedicate come ogni anno all’ambito lotta contro gli 
inquinamenti.Materie visionate e praticate, barche a motore,sbarramenti su 
corsi d’acqua e nuove boe. Il responsabile del corso è stato soddisfatto delle 
serate alcuni dettagli da sistemare.Ottima presenza dei militi. Gli aspiranti 
non sono convocati.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

08 giugno 2024  – manovra di intervento 

Manovra d’intervento congiunta con i camerati dei Corpi pompieri Rovana e 
Cevio con obiettivo la casa parrocchiale di Bosco Gurin. 

Sforzo principale: salvataggi e trasporto d’acqua con una buona 
organizzazione e collaborazione tra i tre diversi Corpi pompieri 

Unica nota negativa: la scarsa partecipazione (presenze) all’esercizio. 
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18 giugno 2024  – manovra di intervento 

Manovra d’intervento con sforzo principale spegnimento, presso uno stabile 
in via Orelli 11. Il Capo sezione era assente per infortunio. Da informazioni 
ottenute dal Direttore d’Esercizio (DE) si sono verificati diversi errori a 
carattere generale (stesura condotte, salvataggi). Alla Sezione viene chiesta 
più passione e spirito di iniziativa nelle manovre di intervento. 

 

 

03 settembre 2024  – manovra protezione della respirazione 

Manovra dedicata alla protezione della respirazione; in sostituzione della 
manovra di dettaglio presso le FART. Esercizio svolto presso la centrale 
OFIMA a Brissago con sforzo principale l’utilizzo dell’apparecchio bi-
bombola.  

I salvataggi e l’operazione di spegnimento sono stati eseguiti dalla sezione 
in maniera veloce e in sicurezza. Alcune piccoli difficoltà nella preparazione 
e nella condizione fisica. Aspiranti non convocati. Capo sezione presente e 
soddisfatto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21 settembre 2024 – manovra di presentazione 

Il Capo Sezione designato dal Comando quale responsabile 
dell’organizzazione della giornata, giornata di porte aperte che ha avuto un 
grande successo. Le persone intervenute (grandi e piccoli) hanno potuto 
mettere mano a determinati attrezzi in dotazione e assistere a esercizi pratici 
Bella giornata con molti sorrisi. 
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22 ottobre 2024 – manovra di intervento ABC 

Il capo Sezione era designato quale Capo intervento ma tuttavia assente alla 
manovra in quanto impegnato in un corso di formazione. 

Da echi da camerati ufficiali la prima Sezione ha avuto un buon 
comportamento raggiungendo obiettivi prefissati. Visto la tematica ABC 
qualche problema nella decontaminazione per i militi. Va detto che diversi 
neo pompieri non hanno partecipato alla formazione ABC. Buono l’effettivo 
numerico. 

 

 

23 novembre 2024 - manovra 11- manovra di corpo 

Il capo Sezione designato come responsabile di una piazza di lavoro. Una 
manovra dove si è voluto vedere le varie tematiche presentate durante 
l’anno. Inoltre altre piazze di lavoro, dove si guardava il rapporto tra militi 
(TEAM BULDING) con esercizi divertenti. Ottima idea e manovra riuscita. 

 

 

 

 

 

 

 Obiettivi 2024 

Militi 

Migliorare le presenze durante i momenti informati 

Sicuramente è stato fatto un notevole miglioramento nelle presenze con un 
numero di militi presenti alle manovre, forse dovuto anche alle presenze dei 
militi di Tenero. 
 

Ottenere maggiori automatismi sia nelle manipolazioni in generale sia 

nel mettere in posizione i vari dispositivi 

Anche quest’anno abbiamo fatto molte manovre di dettaglio, dove qualcuno 
si lamentava e altri erano contenti. Secondo il sottoscritto stiamo subendo un 
drastico cambiamento di società (giovani).  
Ora il compito più impegnativo sarà mantenere il livello raggiunto ed inserire 
i nuovi giovani, riguardo alle conoscenze e agli automatismi. 
 
Obiettivi raggiunti. 

 

Sottufficiali 

Applicare in modo più incisivo il CAD. 

Ottenuti risultati più che soddisfacenti. Per quanto esercitato nelle manovre 
possiamo dire obiettivo raggiunto. 
 

Preparazione individuale del promemoria della lezione. 

Con orgoglio possiamo affermare che in tutti i momenti formativi si è 
riscontrata una buona collaborazione tra istruttori e un’ottima preparazione 
personale sulle materie impartite. 
Va segnalato che tutti  sottufficiali e appuntati hanno collaborato nella riuscita 
delle manovre. Questo è sinonimo di attaccamento alla causa ed è di buon 
esempio nei confronti del resto della Sezione. Bravi!  
 

 Obiettivi 2025 

Militi 

Migliorare le presenze durante i momenti informati 



Pag. 25 a 87 

Sottufficiali 

Applicare in modo più incisivo il CAD. 

 

 Conclusioni 

Siamo giunti al termine di questo breve rapporto; una retrospettiva dei fatti 

accaduti in questo 2024.  

Un 2024 dove il redattore del presente è stato confrontato con una nuova 
sfida quale capo intervento e come responsabile di Sezione 1. Si vuole 
sottolineare che, vista l’esperienza accumulata in questi anni da parte del 
sottoscritto, una parte dei giovani che vogliono far parte di questa famiglia 
non capiscono cosa vuol dire fare il pompiere. 

È un sacrificio che hanno scelto loro, e ognuno doveva essere consapevole 
a cosa andava incontro. Per fortuna ci sono ancora ragazzi o ragazze che 
hanno passione e loro saranno il futuro.  

 

Terminiamo questo rapporto ringraziando ogni singolo milite di tutti i livelli 

della Prima Sezione; ancora una volta tutti hanno dato parte del proprio per 

raggiungere gli obiettivi imposti e per garantire un servizio di qualità in piena 

sicurezza. 

 

 

Il Capo della I.a Sezione 

ten Aldo La Puma 
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5.4 IIa Sezione 

 Introduzione – considerazioni generali 

 

A gennaio 2024 la seconda Sezione vede come nuovo responsabile il 

sottoscritto Luca Nisi.  

Nel corso del mese di dicembre 2023, assieme ai responsabili della Ia e IIIa 

sezione, è stata effettuata un’analisi dei singoli militi attribuiti, attività al fine 

di equilibrare il più possibile i tre gruppi.  

Durante il 2024 la IIa sezione è stata composta da un totale di 25 militi 

suddivisi in 3 sottoufficiali, 17 militi, 5 aspiranti. 

 

 Sottufficiali 

Anche quest’anno i sottufficiali si sono dimostrati un tassello indispensabile 

per la condotta e l’istruzione dei militi. Si può affermare che l’impegno nella 

preparazione e la qualità dell’istruzione proposta sia stata esemplare. Anche 

la funzione come capi gruppo durante le manovre d’intervento è stata 

esemplare. Il capo sezione ringrazia il sgt Meskovic e i cpl Pellanda e 

Manenti per l’impegno profuso. 

 

 Militi 

Come osservato anche negli anni scorsi, la riorganizzazione della Sezione e 

il nuovo responsabile è stata percepita in maniera positiva da parte di tutti i 

militi. Grazie a una buona presenza, i militi hanno potuto approfittare dei 

momenti formativi proposti. Si segnalano alcune assenze prolungate, 

principalmente per motivi d’infortunio. Un punto da migliorare per il 2025 

sono sicuramente le assenze ingiustificate: non sono molte, ma a livello 

sporadico si deve a malincuore constatare che per i più svariati motivi 

qualcuno non annuncia la sua assenza ai momenti formativi o l’annuncia 

all’ultimo minuto. 

 Retrospettiva 

Di seguito una rapida carrellata con breve descrizione dei punti saglienti di 

ogni singolo momento formativo. 

24 gennaio 2024 – rapporto inizio anno 

Primo appuntamento dell’anno la serata informativa che si è tenuta il 24 

gennaio 2024 con la presentazione del programma.  

27 gennaio 2024 – esercizi Blitz 

Come di consueto la prima manovra dell’anno consiste in una manovra 

d’intervento composta da 3 scenari. La Sezione 2 è stata mescolata con le 

altre sezioni formando 3 gruppi di picchetto. I vari interventi si sono svolti 

senza problemi e non si segnalano particolari carenze in seno ai militi della 

Sezione. 

 

21 febbraio 2024 – manovra di dettaglio 

Piazze di lavoro approntate come richiesto in modo anticipato e suff istruttori 

preparati sulle lezioni da impartire. Anche i militi hanno dimostrato interesse 

e una partecipazione attiva. Alcune insicurezze sul lavoro da svolgere in casi 

di incendi di canne fumarie, ma nel complesso, a lezione terminata, il livello 

di conoscenze generale è da reputarsi buono. La pioggia e l’oscurità hanno 

complicato la lezione sul sacco anticaduta. Le condizioni meteo in questo 

caso non hanno favorito a mantenere la concentrazione dei militi.  
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13 marzo 2024 – manovra intervento  

Manovra d’intervento presso AGIE Losone, capo Sezione come direttore 

d’esercizio. 

Sforzo principale salvataggi (8x) e spegnimento al -1. 

La Sezione si è comportata bene sia i militi che i suff. Critica costruttiva per 

quanto riguarda gli APR (ricerca e salvataggi), ma senza particolari lacune. 

Da menzionare la buona unione e complicità delle forze con parte della 

Sezione 4. Aspiranti da coinvolgere maggiormente; probabilmente la 

soluzione di assegnare un aspirante a ogni pompiere durante gli esercizi 

potrebbe aiutare in questo senso.  

 

 

 

 

 

 

 

27 marzo 2024 – manovra intervento – trasporto d’acqua 

Manovra dedicata alla stesura di un importante dispositivo di trasporto 

d’acqua. Impiegati una motopompa tipo 4 e circa 1 km di tubi del diametro di 

110mm per alimentare autobotti e grandi utilizzatori. La Sezione 2, presente 

con un buon numero di militi, aiutata da un gruppetto della Sezione 4, ha 

steso il dispositivo comandato in modo impeccabile. Dopo 32 minuti l’acqua 

ha raggiunto la cisterna del veicolo MAN FART. Da menzionare oltre 

all’ottimo lavoro dei militi, la buona conduzione da parte dei capi gruppo. 
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24 aprile 2024 – manovra dettaglio 

Manovra dedicata al sacco anticaduta. La manovra si è tenuta in 3 classi più 

una quarta, composta dagli aspiranti, i quali hanno ricevuto le basi anticaduta 

con la conoscenza del sacco. Tematiche trattate per i militi già formati: 

movimento su tetto a due falde e su terreno in pendenza. Si è notata la 

notevole differenza di conoscenze tra un milite e l’altro: c’è chi comincia a 

padroneggiare la tematica, c’è chi ha grosse difficoltà e mostra delle basi 

lacunose. Durante le rotazioni si è accumulato un notevole ritardo e la serata 

è terminata verso le 23:00. Gli istruttori sono stati interpellati in merito: 

numerose le motivazioni che hanno condotto a questo importante ritardo. Si 

è invitato comunque gli istruttori a un maggiore rigore nell’osservanza delle 

tempistiche prestabilite. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

15 maggio 2024 – manovra ABC - dettaglio 

In una serata caratterizzata da precipitazioni a tratti intense, si è svolta la 

manovra di dettaglio ABC 2024. Quest’anno le varie lezioni proposte sono 

state dedicate a tecniche antinquinamento sull’acqua. È stata presentata una 

lezione sugli sbarramenti galleggianti con l’utilizzo di barche a motore, uno 

sugli sbarramenti su corsi d’acqua e una sull’utilizzo delle nuove boe, in 

rispettive 3 piazze di lavoro, due al porto patriziale di Ascona e uno a Losone. 

Istruttori molto ben preparati, i militi, nonostante le condizioni meteorologiche 

avverse, hanno dimostrato interesse alla materia presentata e una 

partecipazione attiva. Molto bene anche la presenza alla serata. Aspiranti 

pompieri non convocati. Manovra terminata verso le 22:30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 giugno 2024 – manovra intervento 

Mercoledì sera 19 giugno, in una calda serata d’estate la sezione 2 è stata 

impegnata in una manovra d’intervento con salvataggi e spegnimenti. Lo 

scenario creato ha richiesto un notevole sforzo da parte dei militi, sia per 

quelli che hanno operato all’esterno dell’edificio, sia per i nuclei APR. 

Particolarmente apprezzato il fatto che all’interno dell’edificio era presente un 

focolaio reale con sviluppo di calore e fumo vero oltre alla riduzione della 

visibilità generate artificialmente con le apposite macchine. In generale le 

varie missioni sono state svolte correttamente e in modo rapido. Alcune 

difficoltà, anche importanti, sono state invece riscontrate dai nuclei muniti di 

protezione della respirazione che operavano all’interno dell’edificio. Il tutto è 

stato discusso al termine della manovra tramite con la valutazione e il 
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bilancio. Buona la presenza alla serata e il coinvolgimento degli aspiranti 

pompieri; purtroppo si registrano però ancora 2 assenti ingiustificati. Manovra 

terminata verso le 21:30. 

 

 

 

04 settembre 2024 – manovra di intervento 

Manovra d’intervento presso la Centrale OFIMA Verbano a Porto Ronco. 

Sforzo principale salvataggi e spegnimento al piano -1 e -2 della Centrale 

con l’utilizzo di apparecchi per la protezione della respirazione bi-bombola. 

Dopo la pausa estiva buona la presenza alla manovra (gli aspiranti non sono 

stati convocati), un po’ meno la prestazione. Già da subito durante la 

preparazione all’intervento si è notato come i militi hanno faticato ad entrare 

in materia, con un ritmo molto rallentato. Notevole lo sforzo fisico da parte 

dei militi impiegati. L’esercizio è stato portato a termine nei tempi prestabiliti 

ma con diversi errori nello svolgimento. La serata è terminata con una 

discussione costruttiva e con dei consigli in ottica di futuri interventi di questo 

tipo. 

 

 

 

 

 

21 settembre 2024 – giornata di presentazione alle autorità e porte aperte 

Sabato 21 settembre si è tenuta la consueta giornata di presentazione ad 

autorità popolazione, riproposta con una cadenza quadriennale, in occasione 

del rinnovo del Municipio. Come di consueto sono stati proposti esercizi 

dimostrativi, stand informativi, postazioni interattive per i bambini e punti 

ristoro. I militi della seconda Sezione sono stati distribuiti nelle varie attività. 

La giornata si è svolta come programmato con un importante afflusso di 

pubblico. In occasione di un momento conviviale con la Capo Dicastero e 

alcuni Municipali, è stato ribadito l’apprezzamento del locale Centro di 

Soccorso cantonale e di tutte le attività svolte a livello formativo. 
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05 ottobre 2024 – manovra di intervento 

La mattinata di sabato 5 ottobre 2024 la seconda Sezione è stata impegnata 

in una manovra d’intervento in supporto al CP di Brissago. Lo scenario ha 

simulato un incendio al’ Ex teatro Arlecchino in pieno nucleo di Brissago 

durante l’esecuzione di uno spettacolo con la presenza di una classe delle 

scuole. I pompieri sono stati chiamati ad effettuare un importante numero di 

salvataggi (>10; i mini pompieri di Brissago sono stati impiegati come 

simulanti) e lo spegnimento di un focolaio sviluppatosi nel locale tecnico. A 

causa dell’assenza di acqua è stato eseguito un trasporto acqua dal lago, 

dove è stata posizionata una motopompa tipo 2. Il capo sezione è stato 

impiegato come capo intervento per la prima volta. Buono l’impegno e 

l’ingaggio dei militi, oltre alla collaborazione tra i due Corpi Pompieri. La 

mattinata è terminata con un ricco aperitivo offerto dal CP Brissago, che 

ringraziamo.  

 

 

 

 

 

 

23 ottobre 2024 – manovra di intervento - ABC 

La sera del 23 ottobre la seconda Sezione è stata impegnata in una manovra 

d’intervento ABC. Lo scenario preparato dal direttore d’esercizio prevedeva 

dei salvataggi da effettuare causa un rovesciamento di un bidone con una 

sostanza corrosiva. Sotto una pioggia battente, i militi hanno svolto un buon 

lavoro raggiungendo l’obiettivo nei tempi previsti. Il salvataggio in profondità 

è stato effettuato eseguito degli specialisti UIT, muniti per l’occasione, di una 

tuta ABC monouso. Da apprezzare il rispetto della procedura per pompieri, 

in particolare la delimitazione della zona pericolo e la decontaminazione 

sommaria dei feriti: aver dato ampio spazio a questa tematica negli scorsi 

anni porta i suoi frutti. I punti da migliorare hanno interessato soprattutto delle 

attività più “scontate”: da parte dei militi l’illuminazione installata è risultata 

insufficiente rallentando lo svolgimento dell’esercizio, diversi capi gruppo non 

hanno quietanzato le missioni date dal capo intervento. In generale molto 

buono l’impegno dei militi e la voglia di mettersi in gioco.  

 

 

 

 

 

 

 

23 novembre 2024 – manovra di intervento - finale 

Come di consueto l’ultima manovra dell’anno vede impegnati i militi di tutte 

le sezioni vengono mescolati per far fronte a uno scenario comune oppure, 

come quest’anno, per delle missioni di gruppo. Una combinazione di missioni 

legate all’interventistica con altre focalizzate maggiormente al “team building” 

hanno reso la mattinata particolarmente piacevole e apprezzata dai militi. 

 

 Conclusioni 

Siamo giunti al termine di questo breve rapporto che riassume gli 

appuntamenti formativi che la IIa sezione del CCPL ha affrontato nel corso 

del 2024. Il 2025 vedrà alcune di modifiche nella composizione delle sezioni 

del CCPL, a causa di alcune persone che cambiano funzione o che hanno 

dimissionato.  

Terminiamo questo rapporto ringraziando tutti i militi e sottoufficiali che 

hanno affrontato con la dovuta serietà e impegno le varie attività formative 

proposte.  

Il Capo della II.a Sezione 

ten Luca Nisi  
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5.5 IIIa Sezione 

 Introduzione – considerazioni generali 

 

L’anno 2024, ormai prossimo alla conclusione, ha segnato un importante 

cambiamento per la carriera da pompiere del redattore, rispetto al 2023, con 

la promozione da sottufficiale a ufficiale, assumendo anche il ruolo di capo 

della sezione 3. Questo nuovo incarico ha portato con sé maggiori 

responsabilità e nuove funzioni, che nel corso dell’anno sono andate 

progressivamente migliorando. 

Il primo obiettivo come capo sezione è stato quello di bilanciare 

l’assegnazione dei militi tra i vari responsabili di sezione, tenendo conto di 

promozioni, congedi, nuovi aspiranti e autisti. A gennaio abbiamo iniziato 

l’anno con un organico composto da 2 sottufficiali, 1 appuntato capo, 13 militi 

e 6 aspiranti, per un totale di 22 persone. Tuttavia, nel corso dell’anno, 

abbiamo registrato le dimissioni di 2 sottufficiali e 2 militi. 

Per quanto riguarda la partecipazione alle consuete manovre, quasi l’80% 

dei militi ha garantito una presenza costante, un dato significativo che 

rappresenta un segnale positivo per il proseguimento delle attività nel nuovo 

anno. 

 

 Sottufficiali 

L’inizio è stato promettente, ma a febbraio un sottufficiale ha chiesto un 

congedo di sei mesi, che successivamente è stato prolungato per altri sei, 

fino al ricevimento delle sue dimissioni per la fine del 2024. Una perdita ancor 

più significativa è stata l’uscita, quasi improvvisa, del sostituto del capo 

sezione, un sottufficiale di grande esperienza sia nell’ambito operativo che 

come istruttore. Nonostante queste difficoltà, i sottufficiali rimasti hanno 

saputo gestire la situazione in modo esemplare, assumendosi con 

professionalità e umiltà l’intero carico di lavoro. Si coglie l’occasione per 

ringraziarli. 

 Militi 

La partecipazione dei militi alle manovre è generalmente più che 

soddisfacente, con solo un paio di occasioni in cui la presenza è scesa sotto 

il 60%. Nel complesso, ci riteniamo contenti del livello di impegno dimostrato. 

Tuttavia, non possiamo ignorare le dimissioni di due militi esperti, uno a fine 

aprile e l’altro a fine agosto. Queste perdite dovrebbero farci riflettere: gli 

interventi di grande rilievo stanno diventando sempre più rari, e con essi si 

riducono le opportunità per i militi di acquisire quell’esperienza pratica che 

risulta fondamentale in situazioni critiche. Questo rischia di creare, nel 

tempo, lacune significative nella preparazione del personale. 

Fortunatamente, nel 2024, ben 7 aspiranti hanno rafforzato le fila della 

sezione 3. Un numero significativo, che a ottobre, dopo aver completato la 

formazione regionale e cantonale, è entrato a far parte ufficialmente del 

picchetto. A loro rivolgiamo i più sinceri auguri per un percorso ricco di 

soddisfazioni.  

Un consiglio che ci sentiamo dar loro è di osservare attentamente e “rubare 

il mestiere” dai colleghi più esperti: è così che si cresce davvero. 

Guardando al 2025, si auspica che si possa ripartire sulla stessa solida base 

con cui abbiamo concluso il 2024.  

 

 Retrospettiva 

24 gennaio 2024 – serata informativa 

Il primo incontro del 2024, come di consueto, è dedicato alla revisione degli 

obiettivi raggiunti nell’anno precedente e alla definizione di quelli previsti per 

il nuovo anno, a cura del Comandante. Durante la serata sono stati presentati 

il nuovo organigramma del corpo, il programma annuale e importanti 

comunicazioni operative. 
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27 gennaio 2024 – manovra d’intervento - blitz 

La prima manovra dell’anno, come da tradizione degli ultimi anni, ha visto le 

tre sezioni riunirsi inizialmente per poi essere suddivise in tre gruppi. Ogni 

gruppo ha affrontato a rotazione tre scenari operativi: soccorso stradale, 

spegnimento e salvataggio. Il Capo sezione è stato assegnato alla 

postazione del soccorso stradale come aiuto d’esercizio. Dai riscontri ricevuti 

dai vari responsabili, i militi hanno svolto un buon lavoro, senza particolari 

criticità. 

 

 

 

 

 

 

 

22 febbraio 2024 – manovra di dettaglio 

Nonostante la serata piovosa, la manovra si è conclusa con risultati discreti-

buoni. L’organizzazione delle piazze di lavoro, curata dai sottufficiali, è stata 

efficace; come di consueto, si sono impegnati nel preparare tutto il 

necessario già nella seconda parte del pomeriggio. I militi hanno mostrato un 

grande interesse durante l’esercitazione sugli incendi di camini, mentre 

l’attività sul sacco anticaduta, tradizionalmente più complessa, ha suscitato 

un interesse minore.  

 

 

 

 

 

14 marzo 2024 - manovra intervento 

La manovra di intervento si è concentrata principalmente sui salvataggi e 

spegnimento. Alla manovra hanno partecipato anche i colleghi dell’UIT, che 

con due militi e un capo gruppo, hanno aiutato a recuperare un "paziente" 

(manichino) dal tetto per mezzo dell’autoscala. Abbiamo avuto anche il 

supporto di un’unità di militi del CP Tenero, che da quest’anno partecipano 

alle manovre di Locarno. Durante l’esercitazione erano presenti anche tutti i 

nuovi aspiranti della sezione, che hanno incontrato difficoltà nel "muoversi" 

all’interno dell’evento, essendo ancora nelle fasi iniziali della loro formazione. 

A seguito di questo, è stato proposto di assegnare per le prossime manovre 

un aspirante a ogni milite formato, al fine di accompagnarli 

nell'apprendimento pratico. 

La manovra ha coinvolto attività di ricerca e salvataggio tra i vari piani 

dell’edificio, con spegnimento al piano -1. L’esercitazione è stata 

complessivamente riuscita, anche se alcuni dettagli necessitano di 

miglioramenti. In particolare, per i militi necessita di maggiore velocità 

nell’equipaggiarsi con l’APR, mentre per i sottufficiali devono ricordarsi 

l'importanza della ricognizione. 

25 marzo 2024 - manovra intervento 

Lo sforzo principale della manovra è stato il trasporto d’acqua su lunga 

distanza. È stata stesa una condotta del 110 mm per circa 1 km, che ha 

portato l’acqua dal bagno pubblico di Tenero alle scuole elementari. Grazie 

all’utilizzo di una motopompa tipo 4, posizionata al lago, è stata alimentata la 

cisterna del veicolo Fart situata alle scuole, che a sua volta ha fornito acqua 

all’autobotte 410. La collaborazione dei sottufficiali e il buon lavoro dei militi, 

supportati da un piccolo gruppo della sezione di Tenero, hanno permesso di 

riempire la cisterna in soli 35 minuti.  

Per il Capo sezione si trattava della prima manovra dell’anno in qualità di CI, 

con soddisfazione possiamo affermare che la manovra ha avuto successo. 
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25 aprile 2024 – manovra di  dettaglio – sacco anticaduta 

La manovra di dettaglio era rivolta al sacco anticaduta, un tema tecnico che 

ha soddisfatto le nostre aspettative. Sono state allestite tre postazioni di 

lavoro con due temi, movimento in scarpata e intervento su tetto a due falde. 

Gli aspiranti alle prime esperienze sono stati distaccati dal gruppo e hanno 

ricevuto una formazione di base a sé sull’utilizzo del sacco anticaduta e 

hanno avuto l'opportunità di apprendere la costruzione dei nodi.  

Il livello di conoscenza tra i militi è risultato variegato, ma il lavoro di squadra 

ha fatto la differenza. La supervisione dei capi classe e dei militi specialisti 

(UIT) della sezione è stata fondamentale per garantire che ogni attività 

venisse completata con successo.  

Sebbene ci siano ancora margini di miglioramento, siamo sulla giusta strada. 

 

 

 

 

 

 

 

 

15 maggio 2024 – manovra di dettaglio - ABC 

La serata era dedicata alla tematica ABC, focalizzandoci in particolare sulla 

"C" di chimico, con un'attenzione specifica all'inquinamento da idrocarburi 

sull'acqua. L'esercitazione si è svolta su due postazioni: una presso il porto 

di Ascona e una presso il canale Brima, sempre ad Ascona. 

Nell’esercitazione sono stati utilizzati sbarramenti galleggianti, boe per il 

posizionamento dei galleggianti e sbarramenti con materiali leganti e 

assorbenti. 

Per quanto riguarda l’utilizzo della barca in alluminio, sarebbe utile 

programmare maggiori sessioni di pratica per migliorarne la manovrabilità, 

considerando che può essere condotta da tutti i militi, in quanto non richiede 

una licenza di guida. 

Tuttavia, sono emerse alcune difficoltà, come nel caso della posa delle boe. 

D'altro canto, il lavoro di installazione degli sbarramenti, sia con galleggianti 

ancorati a riva che con l'uso di leganti e assorbenti nel canale Brima, è stato 

sicuramente soddisfacente. Gli istruttori si sono dimostrati molto preparati e 

motivati. 

Poiché l'argomento trattato era di natura specialistica, gli aspiranti pompieri 

non sono stati convocati per questa sessione. 
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20 giugno 2024 – manovra di intervento 

La manovra di intervento si è concentrata principalmente sullo spegnimento 

e sul salvataggio. La particolarità dell'esercitazione è stata la presenza di un 

fuoco reale, contenuto in una vasca da bagno al secondo piano di un edificio. 

I militi hanno dovuto affrontare uno scenario molto più realistico rispetto al 

semplice fumo generato dalle macchine, con il calore che ha reso l’intervento 

più adrenalinico e coinvolgente. La serata calda e la natura particolare 

dell’esercitazione hanno richiesto un impegno significativo da parte sia dei 

sottufficiali che dei militi, coinvolgendo sia i portatori di APR che il personale 

che ha lavorato all’esterno dell’edificio. 

Questa è stata la prima manovra in cui gli aspiranti hanno avuto l'opportunità 

di indossare gli apparecchi di respirazione. Un aspetto da migliorare riguarda 

la sicurezza stradale. In generale, la valutazione della manovra è stata 

soddisfacente, con alcuni aspetti da perfezionare. 

 

 

 

05 settembre 2024 – manovra di intervento 

Dopo la lunga pausa estiva, la manovra di intervento presso la Centrale 

OFIMA Verbano di Porto Ronco ha evidenziato i limiti fisici di alcuni portatori 

di APR bi-bombola. Lo sforzo principale dell’esercitazione riguardava i 

salvataggi e lo spegnimento ai piani -1 e -2 della centrale. L’impossibilità di 

generare fumo ha, da un lato, facilitato le operazioni di ricerca, ma dall’altro 

ha fatto mancare quel fattore di stress che i militi normalmente affrontano in 

un intervento reale con fumo e visibilità ridotta. Questo dimostra quanto sia 

difficile muoversi senza visibilità, mettendo in evidenza l’importanza della 

preparazione fisica e mentale in situazioni di stress. 

Anche le comunicazioni durante l’intervento hanno mostrato margini di 

miglioramento. In conclusione, questa manovra ha sottolineato l'importanza 

per ogni milite di mantenersi in buona forma fisica, per poter affrontare al 

meglio le sfide che un intervento reale impone. 

 

 

 

21 settembre 2024 – manovra di presentazione e porte aperte 

La manovra si è trasformata in una giornata di condivisione e di 

presentazione del corpo alle autorità comunali e alla popolazione. Sono state 

allestite postazioni tematiche, scenari di piccoli interventi, giochi per bambini 

e una parte ufficiale. La giornata si è svolta in un clima di gioia, con grande 

soddisfazione da parte dei visitatori. 
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05 ottobre 2024 – manovra di intervento 

Con la sezione e un gruppo ridotto della sezione 4 di Tenero, ci siamo recati 

in Valle Verzasca, nella frazione Motta, a supporto del CP Alta Valle 

Verzasca. L’obiettivo principale dell’esercitazione era lo spegnimento. La 

particolarità dell’evento è stata che la zona era accessibile solo a piedi, 

tramite un sentiero che attraversava il fiume Verzasca con una passerella, 

arrivando a un nucleo di rustici. Inoltre, l’area presentava la difficoltà 

aggiuntiva della mancanza di acqua. 

Dopo il passaggio di consegna tra il CI della Verzasca e il sottoscritto, 

l’organizzazione dell’intervento è stata suddivisa in due aree principali: lo 

spegnimento e il salvataggio zona rustico, e lo sviluppo del fuoco nel bosco 

circostante.  

In qualità di CI, come prima esperienza, ha dovuto prendere delle decisioni 

in tempo reale, che in seguito sono state discusse con il direttore d’esercizio 

e il vice comandante. 

Un aspetto da migliorare riguarda la ricognizione da parte dei capi gruppo e 

la ripetizione della missione. Questi fattori avrebbero potuto causare 

problemi significativi, sia in termini di sicurezza che per l’esito dell’intervento. 

Tuttavia: buon lavoro svolto dai militi e la positiva collaborazione tra i due 

Corpi Pompieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24 ottobre 2024 – manovra di intervento 

La manovra di intervento ABC, a causa della sovrapposizione di vari corsi e 

manovre, è stata condotta come CI con la sezione 1 invece che con la 

sezione 3. Lo scenario prevedeva due salvataggi: uno a livello del terreno e 

l’altro al piano -1, con un accesso difficile che ha reso necessario il supporto 

dell’UIT. L’incidente era stato causato dal rovesciamento di un bidone 

contenente una sostanza corrosiva.  

Sulla base del resoconto formativo del Direttore d’esercizio possiamo 

affermare che la sezione 3, per quanto riguarda i capi gruppo, è stato 

registrato un discreto rispetto della procedura PPPP e una buona gestione 

della ricognizione, così come delle date d’ordine ai militi. 

Tuttavia, è mancata una chiara decisione sulla gestione della fase di 

salvataggio e decontaminazione, tanto che il direttore d’esercizio ha deciso 

di fermare l’operazione, organizzando poi una dimostrazione successiva. 

Per quanto riguarda i militi, l’impiego delle attrezzature in campo specifico è 

stato discreto, ma è emersa una carenza di conoscenze sui principi 

fondamentali per il salvataggio e la decontaminazione. La presenza di un 

numero consistente di aspiranti, che erano ancora in fase di formazione, ha 

contribuito a questa difficoltà.  

Poiché gli interventi chimici sono eventi rari o quasi mai verificabili, è 

comprensibile che ci sia una scarsa esperienza in merito. Tuttavia, questo 

punto deve essere considerato un’area di miglioramento importante per 

l’anno prossimo. 

 

23 novembre 2024 – manovra finale 

Quest’anno, la manovra di corpo ha avuto come obiettivo principale il 

rafforzamento dello spirito di squadra tra i militi, rivedendo le principali 

istruzioni dell’anno passato attraverso piccoli lavori di gruppo, con un focus 

particolare sul principio del “team building”.  
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 Conclusioni 

Il 2024 è stato un anno ricco di cambiamenti. Il redattore del rapporto è 

passato dal ruolo di capogruppo a quello di ufficiale, assumendo anche la 

responsabilità della formazione di base regionale. Tuttavia, la carenza di 

sottufficiali ha limitato la sua possibilità di svolgere pienamente il ruolo di CI. 

Esprimiamo un sincero ringraziamento ai sottufficiali della sezione 3 per il 

loro contributo alla causa dei pompieri, sia nell’ambito operativo sia in quello 

formativo. Un particolare riconoscimento va ai capigruppo, che il prossimo 

anno saranno affiancati da un nuovo istruttore cantonale, recentemente 

promosso con successo dopo aver completato il Corso Cantonale di 

Metodica e Didattica. 

Non posso dimenticare i militi, che hanno dimostrato impegno e dedizione 

durante tutto l’anno. La loro presenza, pur migliorabile, è stata preziosa, così 

come il loro spirito di servizio. Un grande grazie va anche alle loro famiglie, 

che con pazienza accettano le assenze dei loro cari dovute agli impegni di 

formazione, ai turni di picchetto e alle partenze improvvise per interventi. 

Grazie, Sezione 3: è stato un piacere condividere questo anno con tutti voi. 

 

Il Responsabile della III.a Sezione 

ten Mirco Pasin 
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5.6 IVa Sezione 

 Introduzione 

 

Analizzando l’anno 2024 appena trascorso, siamo parzialmente soddisfatti 
dell’andamento generale. Purtroppo ci sono state troppe assenze e 
soprattutto diverse non giustificate. 
La Sezione è stata suddivisa equilibratamente in 3 gruppi, grazie anche alle 
promozioni dei appc in fase di formazione. A gennaio siamo ripartiti con un 
effettivo di 3 sottufficiali, 19 militi e 6 aspiranti, per un totale teorico di 28 militi. 
L’effettivo reale non supera mai la ventina di militi e possiamo affermare di 
non aver avuto mai un momento formativo con il 100% della Sezione 
presente. 
 
L’anno appena trascorso ha contato 13 appuntamenti per militi formati e 12 
per gli aspiranti, svoltisi come da programma. 
 
Come già citato sopra si arriva verso la fine dell’anno e sempre di più le 
assenze non giustificate. Per quest’aspetto non siamo per niente soddisfatti. 
3 momenti su 13 con assenti non giustificati devono far sorgere degli 
interrogativi a livello personale di quest’ultimi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 Sottufficiali 

Purtroppo avendo 3 suff, tra cui uno non presente per diversi 
incontri, non siamo  particolarmente contenti. Quest’anno la 
presenza dei suff è stata con una media dell’64%. 
 
Un plauso soprattutto ai 4 appc, perché malgrado la mole di 
attività loro richiesta, non si tirano mai indietro aiutando i quadri 
con lezioni e piazze di lavoro con dovizia e precisione sempre 
nei tempi richiesti. Una nota di merito anche per la 
collaborazione tra di loro. 
 
Ci si può ritenere soddisfatti sia della presenza che del lavoro 
svolto durante l’anno da parte dei quadri. Complimenti! 
 

 Militi 

Se sulla carta si contano ben 25 militi che popolano la Sezione a causa di 

congedi, dimissioni, assenze perenni e altre vicissitudini, l’effettivo non 

supera mai i 16-17 militi. 

Se a tutto questo andiamo a sommare quasi il 23% di assenze totali durante 

l’anno, gli effettivi a disposizione si riducono sempre a poco più di una decina 

di militi. La media di presenza da parte dei militi quest’anno è di circa il 73%. 

Ma i dati più preoccupanti sono: 

- un aspirante con sei assenze durante tutto l’anno 

- un aspirante con una assenza non giustificata e dimissionario! 

- quattro militi che chiedono congedo 

- un appc che malgrado promesse con il comando non si è visto sei 

 manovre e tre volte non giustificato. 

Come citato in entrata si propone di escludere dalla lista presenza tutti quei 

militi in congedo, dimissionari e/o mai presenti. 
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Ci si può ritenere comunque molto soddisfatti della presenza dei soliti che 

affrontano l’attività seriamente e del loro entusiasmo malgrado le assenze 

delle pecore nere. 

Da segnalare ben 5 militi che hanno presenziato al 100% degli impegni, 

complimenti! 

 Retrospettiva 

24 gennaio 2024 – rapporto di inizio anno 

Classico appuntamento per iniziare l’anno, con la verifica degli obiettivi 
dell’anno trascorso e il fissaggio dei nuovi obiettivi per l’anno entrante. 
Durante la riunione vengono anche presentati il nuovo organigramma e 
vengono trasmesse informazioni importanti. 
 

27 gennaio 2024 – manovra di intervento - blitz 

Manovra blitz, con tre scenari di intervento. 
Le Sezioni hanno esercitato uno scenario con salvataggi, un intervento di 
soccorso stradale e uno di spegnimento. 
 
Degli scenari realistici e ben preparati. Questo aiuta i militi ad avvicinarsi 
facilmente alla realtà, soprattutto nell’utilizzo di attrezzature poco impiegate 
in interventistica. 
Il tempo non gioca mai troppo a favore della buona riuscita della manovra, 
soprattutto nella fase finale per analizzare il lavoro svolto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

20 febbraio 2024 – manovra di dettaglio 

Manovra di dettaglio, dedicata alla formazione e all’impiego del Man AI, del 

Man FART e del veicolo SS, sull’areale del SSIC di Gordola. 

Un discreto lavoro di preparazione da parte degli istruttori incaricati ha 

permesso comunque di approfittare delle piazze di lavoro proposte. Buon 

interesse da parte dei militi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12 marzo 2024 – manovra di intervento 

Manovra di intervento con scopo principale il salvataggio, organizzata presso 

la ditta AGIE di Losone. Lo scenario prevedeva diversi salvataggi ai piani. 

Buon lavoro da parte di suff e militi, impiegati su tre settori differenti gestiti in 

loco dai suff. Da migliorare l’ottimizzazione del personale. 

25 marzo 2024 – manovra di intervento 

Manovra di intervento con scopo principale il trasporto d’acqua, organizzata 

dal sottoscritto in aiuto con il cap Moro, presso le scuole dell’infanzia di 

Tenero-Contra. 

La manovra prevedeva incendio totale di un volume con sviluppo al secondo 

volume dell'istituto scolastico.  
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Un obiettivo molto interessante anche a livello di gestione per i CI. Buon 

lavoro da parte dei militi e dei suff. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

23 aprile 2024 – manovra di dettaglio – sacco anticaduta 

Manovra di dettaglio nei pressi della caserma di Losone con tema sacco 
anticaduta, organizzata da sgtm Taiana, referente anticaduta del corpo. 
Manovra incentrata a portare le novità in ambito anticaduta definite a livello 
cantonale, organizzata su tre piazze distinte. 
Un buon interesse generale, anche grazie all’estrema semplificazione del 
tema e di quanto richiesto da parte dei militi. Manca sempre un po’ la 
manualità richiesta in questo ambito, dovuta sicuramente al poco impiego del 
materiale. 
 

 

 

 

 

 

 

14 maggio 2024 – manovra di dettaglio - ABC 

Serata dedicata al tema ABC presso il porto patriziale di Ascona e un riale in 

via Molini a Losone; manovra con tre postazioni mirate sui principi basilari 

per interventi di IC su specchi e corso d’acqua. 

Partecipanti interessati e con voglia di mettersi in gioco. Purtroppo poca 

partecipazione da parte dei suff. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 giugno 2024 – manovra di intervento 

Manovra di intervento con scopo principale spegnimento e salvataggi, 

organizzata dal Iten Garbin con DE il sgtm Taiana, svoltasi presso Via 

Giovanni Antonio Orelli 11 a Locarno, in un vecchio stabile dove si è potuto 

accendere un vero fuoco all’interno di una vasca da bagno per rendere la 

manovra un pochino più reale. 

Molto apprezzato dai militi e un bell’obiettivo per CI. 

Un buon lavoro in generale, migliorabile l’orientazione. 
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03 settembre 2024 – manovra di intervento 

Manovra di intervento organizzata dal cap Gheno svoltasi presso l’OFIMA 

SA a Brissago. 

Sforzo principale: spegnimento e salvataggi con il metodo (strada / ferrovia) 

all’interno del tunnel della ditta. Impiegati anche apparecchi bi-bombola. 

Un buon interesse dato il tema; un po’ dimenticati i crismi appresi durante la 

formazione al base ferrovia all’IFA, ripresi in maniera puntuale dai suff 

istruttori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

21 settembre 2024 – manovra di presentazione e porte aperte 

Manovra di presentazione. Giornata speciale da parte di tutto il corpo in 

maniera impeccabile e tirati a lucido con postazioni per bambini e 

dimostrazioni. 

Divertente per le famiglie e bambini. Personalmente interessante per 

dimostrare chi siamo e cosa facciamo. 

Buona partecipazione da parte dei militi e belle piazze di lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

05 ottobre 2024  – manovra di intervento 

Manovra di intervento in collaborazione con i colleghi del CP Alta Verzasca 

organizzata da Iten QM Garbin e svoltasi in territorio di Brione Verzasca, in 

luogo Motta. 

Sforzo principale: trasporto d’acqua. 

Una manovra ambiziosa ma che ha trovato un impiego per tutti. Ottima 

sinergia e collaborazione tra Corpi, migliorabile la pulizia della piazza di 

lavoro e l’ordine delle condotte. 
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22 ottobre 2024 – manovra di intervento 

Manovra di intervento, organizzata da magg Crivelletto. Sforzo principale: 

intervento ABC. Nella stessa veniva chiesto di uscire dagli scenari conosciuti 

e dal regolamento su parametri tipo, zona di pericolo ed entrata / uscita. 

Una buona manovra e molto istruttiva spiegata bene dal magg Crivelletto. 

Militi e suff molto impegnati e un buon lavoro da parte di tutti. 

 

23 novembre 2024 – manovra finale 

Manovra finale di Corpo con diversi temi. In totale piazze di lavoro tra 

postazioni divertenti e postazioni di lavoro; lo scopo principale era di colmare 

eventuali lacune sorte durante l’anno e fare team building. Giornata molto 

speciale e con tutti i partecipanti soddisfatti. Personalmente molto fiero di tutti 

e di tutte le piazze di lavoro. Manovra organizzata dal magg Crivelletto in 

collaborazione con tutti i suff e ufficiali per creare un ambiente speciale, per 

tutto il Corpo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Conclusioni 

Un anno più rivolto alla Sezione IV di Tenero in ottica di tutto nuovo; il 

redattore del rapporto è molto soddisfatto di tutti e di quello appreso durante 

l’anno trascorso. 

Ci sentiamo di dire che i “soliti presenti” sono quelli anche che dimostrano le 

loro qualità e mantengono alta la passione nella Sezione. 

Un plauso come sempre ai sottufficiali, bene prezioso per il Corpo per quanto 

riguarda la formazione e il passaggio di conoscenze personali ai nostri militi 

e che particolarmente sollecitati rispondono come sempre presenti. 

 

Un grazie doveroso a chi organizza i momenti formativi con tanta dedizione, 

agli ufficiali che conducono la Sezione nelle manovre e organizzano i corsi, 

ai quadri che preparano le lezioni con cura e dettagli. 

Non da ultimo grazie ai nostri militi che son presenti durante la maggior parte 

dell’anno e che si impegnano particolarmente per dimostrare le loro capacità, 

a volte caricandosi ulteriormente di lavoro per colpa dei soliti assenti. 

 

Il Capo della IV.a Sezione 

ten Gionathan Foletta 
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5.7 Sezione UIT 

 Introduzione 

 

Come di consueto in questo rapporto percorreremo i punti salienti delle 

attività inerenti all’Unità Interventi Tecnici (UIT) del Corpo civici pompieri 

Locarno per l’anno che volge al termine. 

 

 Retrospettiva 2024 

Il 2024 è trascorso nella normalità con la consueta formazione continua, già 

ricorrente da diversi anni e l’interventistica strettamente legata al salvataggio 

tecnico.  

Tenendo in considerazione quest’ultima, possiamo constatare che è 

diminuita la sollecitazione della unità di interventi tecnici per l’anno che presto 

manderemmo agli archivi. Ad oggi contiamo 6 interventi (situazione al 29 

novembre) a fronte dei 11 effettuati l’anno scorso. 

Analizzando nel dettaglio l’anno che sta per terminare possiamo senz’altro 

confermare una crescita come gruppo di intervento, non solo nell’aspetto 

prettamente tecnico, ma anche come gruppo di persone riunite per la stessa 

causa, aspetto fondamentale per raggiungere degli obbiettivi collettivi 

importanti. 

Esaminando dettagliatamente la parte legata alle esercitazioni, ad oggi sono 

state svolte nove manovre pianificate in collaborazione con il gruppo UIT-S. 

La media della partecipazione del personale UIT si aggira attorno all’ 85% 

quindi una media complessiva di 11 militi su 13 per manovra, mentre per 

quanto concerne i militi UIT-S la media è leggermente più bassa, la stessa 

conta circa 2.1 militi per manovra. Inoltre, gli istruttori del SALVA sono stati 

ingaggiati nella prima manovra dell’anno per trasmetterci l’istruzione sanitari 

specialistica relativa al nostro servizio. 

 

 

Militi 

Nel 2024 il gruppo UIT ha subito una leggera modifica per quanto riguarda il 

numero degli effettivi, di fatto gli specialisti di questa unità restano soltanto 

tredici. 

L’entusiasmo e la determinazione che caratterizzano i militi che compongono 

il gruppo UIT garantiscono le richieste d’intervento con un minimo di tre militi 

in quindici minuti, 24/24 ore, 365 giorni all’anno, ragion per cui avrebbe 

dovremmo aggiungere delle unità per garantire almeno un effettivo di quindi 

specialisti. 

Capigruppo 

I capi gruppo restano sempre un perno fondamentale per questa attività in 

quanto fungono da responsabili d’intervento in caso di ingaggio e 

garantiscono assieme al capo sezione la formazione/istruzione continua ai 

militi. 

Il numero di capigruppo in seno alla unità interventi tecnici è rimasto invariato 

rispetto all’anno scorso un totale dei tre capigruppo e un capo sezione, 

appena sarà organizzato a livello cantonale un corso capi gruppo e nostra 

intenzione formare ancora una unità. 

 

 Militi 

Per quanto concerne l’aspetto militi possiamo confermare di aver raggiunto 

un livello tecnico di buona qualità, la complicità e il lavoro d’assieme ci 

permette di eseguire gli interventi con relativa tranquillità senza troppa 

agitazione.  

Anche quest’anno non sono mancate le richieste per entrare a far parte di 

questo gruppo da parte di militi delle sezioni urbane, un’attenta valutazione 

da parte del capo sezione sono state fatte in merito, che si ritiene molto 

lusingato nel poter arruolare nuove leve, nonostante ciò, durante l’anno 

corrente non vi stato organizzato alcun corso cantonale e il tutto viene 

spostato al 2025. 
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 Corsi 

Nel 2024 abbiamo partecipato ai corsi di formazione proposti dalla FTP sia 

come partecipanti, sia come esaminatori per la ricertificazione dei militi UIT 

che avviene con scadenza biennale. 

Formazione di base 

Durante quest’anno non abbiamo partecipato alla formazione di base in 

quanto non è stata proposta la relativa formazione di base cantonale che 

avviene a cadenza biennale. 

Aggiornamento brevetto a Lugano 

Secondo il concetto cantonale UIT08 tutt’ora in vigore, ogni due anni i 

capigruppo e i militi devono sottoporsi ad una sessione di aggiornamento del 

brevetto, questo permette di verificare il livello di conoscenze degli specialisti 

e fornisce la possibilità di trovare eventuali lacune da migliorare e 

perfezionare a livello cantonale. 

Questo importante appuntamento è previsto per tutti i nostri militi nel corso 

del 2025.  

Corso capigruppo UIT 

Nell’anno 2024 è stato organizzato un corso di formazione cantonale per 

capigruppo UIT, ma che per una questione relativa ai quantitativi di capi 

gruppi inscritti al corso non vi è stato la possibilità di formare e rimpolpare le 

nostre file con almeno una unità come da concetto UIT 08. 

Aggiornamento brevetto BLS / DAE 

Nel primo trimestre di quest’anno tutti i militi della sezione UIT hanno dovuto 

aggiornare il brevetto BLS/DAE,  

Questo importante appuntamento è stato organizzato dei soccorritori del 

SALVA ed è importante per poter aiutare alle persone e ai nostri militi sopra 

tutto quando ci si trova al fronte in situazioni impervie e luoghi potenzialmente 

pericolosi e di difficile acceso. 

 

 Presenze alla manovre 

Un aspetto interessante riguarda la presenza alle manovre pianificate dal 

nostro fascicolo di istruzione. Qui di seguito viene proposto un grafico 

riassuntivo delle partecipazioni.  
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 Manovre pianificate 

 

UIT 01 – 15 gennaio  

• Prima serata dedicata ad un test fisico in palestra e all’ istruzione di 

dettaglio sanitaria che toccava i seguenti temi: 

• Fissazione arti con stecche vacum e san splint. 

• Stabilizzazione colonna vertebrale, asse spinale e barella Sked. 

• Preparazione medicamenti e approccio ai pazienti in funzione delle 

diverse situazioni proposte. 

 

 

 

UIT 02 – 07 febbraio 

• Serata rivolta al dettaglio per quanto riguarda le tecniche di base: 

• Risalita su corda cambio attrezzi e cambio corda. 

• Autoscala con manovra d’emergenza e cambio corda.  

• Calata con recupero mediante argano Winch e assicuratore gri gri. 

• Montaggio del palo pescante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UIT 03 – 28 febbraio 

• Ulteriore manovra concentrata sul dettaglio, anche in questo caso sono 

stati ripresi concetti di base inerenti all’attività dell’unità di intervento 

tecnica: 

• Paranchi, rinvii e deviatori. 

• Calata e recupero con argano Winch. 

• Rinvii e deviatori. 
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UIT 04 – 20 marzo 

• Manovra dedicata ad esercitare le operazioni di soccorso in caso di 

interventi/incidenti in terreni impervi (recupero dal basso) 

• La manovra si è tenuta in zona ponte strada camino ad Orselina e i militi 

sono stati impegnati nel salvataggio tramite palo pescante di una persona 

coinvolta in un incidente durante l’attività di taglio arbusti e sistemazione 

terreno, oltre alla ricerca e salvataggio di una seconda persona dispersa 

nel bosco con ferite dovute ad una caduta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UIT 05 – 08 maggio 

• Anche in questo caso la serata è stata dedicata ad esercitare le 

operazioni di soccorso in caso di interventi/incidenti in profondità. 

• La manovra si è tenuta nei pressi della Madonna del Sasso a Orselina e 

i militi sono stati coinvolti nel recupero e salvataggio di due persone. 

• È stato eseguito il recupero tramite argano Winch in parete per quanto 

concerne il primo paziente, mentre per il secondo, appeso a una corda 

mentre faceva lavori di risanamento della roccia, e in questo caso si è 

reso necessario il montaggio di un dispositivo con paranchi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UIT 06 – 13 giugno 

• Nella manovra numero ci siamo concentrati nella preparazione di una 

teleferica obliqua con pescante 

• Manovra che sostanzialmente viene solo rivista al corso di base e che, 

causa la sua complessità, va allenata in quanto e una serie di tecniche 

che può rendersi estremamente importante in caso di evacuazione di 

pazienti laddove non si può utilizzare il veicolo autoscala. 
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UIT 07 – 28 agosto 

• Serata basata sull’istruzione di dettaglio delle tecniche di base: 

• Montaggio della barella Kong e nodi utilizzati nel servizio UIT. 

• Risalita/discesa su corda fissa, cambio corda, cambio attrezzi ed 

ancoraggi. 

• Recupero di un paziente ad un secondo piano tramite autoscala. 

• Calata, recupero con paranchi, argano Winch e assicuratore gri gri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UIT 08 – 16 ottobre 

• Serata basata sull’istruzione di dettaglio delle tecniche di base: 

• Paranchi su autoscala e spostamenti laterali. 

• Paranchi verticali per spostamenti di grossi carichi. 

• Palo pescante mobile montato su veicolo Man Fart. 

• Esercizio finale con salvataggio e sollevamento di un paziente. 
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UIT 09 – 16 novembre 

• Manovra dedicata ad esercitare tutte le manovre di base in ambito UIT. 

• Per l’occasione è stato creato un percorso dove i militi hanno dovuto 

affrontare il recupero di un paziente tramite un pozzo luce, il sollevamento 

fino a un terrazzo al primo piano tramite palo pescante, la presa a carico 

e il relativo spostamento con l’ausilio della autoscala, la manovra di 

emergenza della AS, un recupero a foglia fino al terzo piano e in fine la 

calata a terra tramite una teleferica obliqua. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In totale nel corso del 2024 il gruppo UIT di Locarno ha eseguito 405 ore 

d’istruzione. 

 

 

 Manovre non pianificate 

Anche quest’anno si è reso necessario aggiungere al programma annuale 

ulteriori momenti formativi. 

Su richiesta ed invito del gruppo aerostatico Ticino (GAT) siamo stati coinvolti 

in una esercitazione denominata (Balloon Ditching 2024) che aveva come 

obiettivo conoscere i protocolli e le procedure di intervento in caso di 

soccorso, salvataggio e recupero del materiale di una mongolfiera in difficoltà 

sul lago. Istruire ed esercitare il personale di intervento. 

 

 Veicoli e materiale 

Nel corso del corrente anno abbiamo ricevuto due nuove tutte in neoprene 

per quanto concerne il lavoro in acqua e la nuova barella toboga e asse di 

salvataggio galleggiante presenti nell’equipaggiamento del nuovo natante in 

dotazione ai pompieri, mentre per quanto concerne il veicolo tecnico, al 

momento attuale non abbiamo ancora ricevuto nessun veicolo sostitutivo. 

 

 Servizi a terzi 

Oltre alla collaborazione sopracitata, durante il corso del 2024 vi sono giunte 

delle richieste per delle esercitazioni e i relativi protocolli d’intervento per 

quanto concerne degli impianti ascensori presenti nel nostro territorio 

 

 

 

 

 

 

  



Pag. 48 a 87 

 Interventi 

• 23.03.2024 – eventi naturali, messa in sicurezza di una gru da cantiere; 

• 02.04.2024 – salvataggio; persona che minaccia di gettarsi; 

• 04.06.2024 – salvataggio; paziente caduto in un burrone; 

• 02.09.2024 – salvataggio – cedimento di terreno, persona sepolta; 

• 05.11.2024 – veicolo in scarpata con persona all’interno; 

• 22.11.2024 – trasporto paziente; vialetto in pendenza. 

 

 Programma 2025 

Per il 2025 verranno proposte le consuete 9 manovre cosparse sull’arco dei 

dodici mesi. Il programma riprodurrà quanto presentato quest’anno con 

esercizi di dettaglio, manovre d’intervento e una manovra sanitaria a inizio 

anno. Questi momenti formativi saranno condivisi con il 144 e nello specifico 

all’UIT-S, così da raffinare e irrobustire le conoscenze tecniche e nello stesso 

tempo unire e rafforzare il lavoro del gruppo.  

Durante l’anno avvenire verranno anche proposte delle manovre con delle 

tematiche finalizzate al soccorso in acqua in preparazione ad eventuali eventi 

naturali violenti sempre più presenti e imprevedibili. 

 Conclusioni 

Nel 2024 rispetto al 2023 abbiamo subito un leggero cambiamento 

dell’organico, come già segnalato, ed attualmente possiamo contare con 13 

specialist.: 

Tra i punti positivi di quest’anno possiamo notare un maggior complicità tra i 

militi nonostante una unità in meno ed un livello più alto delle conoscenze 

tecniche e delle attrezzature in dotazione all’unità, nonché una crescita 

importante nella sicurezza e negli automatismi in generale.  

 

Per quanto riguarda gli obiettivi del 2025, nonostante i miglioramenti avuti 

negli anni precedenti, per i militi sarà necessario continuare a migliorare 

l’aspetto fisico importantissimo per la nostra attività e affinare le conoscenze 

in alcune tecniche di base, mentre per i capi gruppo una maggior e dettagliata 

analisi dei rischi durante le loro ricognizioni e la formulazione di date d’ordine 

più strutturate. 

Cogliamo l’occasione in questo rapporto di chiusura per esprimere un 

sentimento di vicinanza alle persone scomparse durante le catastrofi naturali 

avvenute quest’anno sempre meno prevedibili ed estremamente dannose e 

devastanti, in particolar modo vogliamo far riferimento alla tragedia in Valle 

Maggia, nel Canton Grigioni, in Vallese e Vaud. Nonché, visto l’attinenza del 

nostro capo sezione, anche alle persone scomparse per la violenta Dana a 

Valencia nella vicina penisola Iberica. 

Concludiamo questo rapporto con un grande e doveroso grazie a tutto il 

gruppo per mettere a disposizione il loro bene più prezioso, che non è il 

denaro, ma bensi il tempo, ai capi gruppo per l’impegno messo a 

disposizione nella preparazione e la conduzione dei momenti formativi e la 

gestione degli interventi a noi giunti e ai militi per la dedizione e l’impegno 

verso la collettività a scapito del privato con la passione che caratterizza 

questa unità d’intervento. 

 

Il responsabile UIT 

Iten Carlos Mato 
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5.8 Sezione di montagna 

 Introduzione 

L’annata pompieristica 2024 si è rivelata particolarmente anomala. Malgrado 

i cambiamenti climatici in atto che portano a periodi di siccità prolungati, 

contro ogni previsione e con grande stupore non è mai stato emesso il divieto 

di accendere fuochi all’aperto, quindi di conseguenza nessun picchetto è 

stato attivato. L’anno sicuramente anomalo ci porterà a dover sensibilizzare 

i militi sull’ importanza del picchetto, da non pensare che questa sia la 

routine!! Anche sul fronte incendi l’anno per fortuna si è rivelato molto 

tranquillo, un solo intervento in quel di Gordevio che ci ha impegnato per 

alcune giornate. Un grazie al Corpo Pompieri Melezza intervenuto in nostro 

aiuto. Nessun intervento a supporto dei corpi viciniori. Anche questa 

situazione non è da ritenere normale, quindi ”restiamo sempre sul pezzo” e 

pronti a intervenire!! Da sottolineare che l’integrazione dei militi di Tenero è 

proseguita in maniera ottimale con grande soddisfazione di tutti. Dal 

prossimo anno ci riteniamo un’unica entità. 

 Manovre 2024 

• 24.02.2024 - dettaglio 

• 16.03.2024 - intervento 

• 20.04.2024 - dettaglio 

• 25.05.2024 – intervento 

• 08.06.2024 – dimostrativa a Cardada zona Stallone 

• 30.08.2024 -  notturna 

• 19.10.2024 – intervento  

• 11.12.2024 -  esercizio Rega 
 

24.02.2024 – manovra di dettaglio 

Manovra di dettaglio con nuovo piano orario. 

Se negli anni scorsi il numero dei militi da impiegare permetteva una 

mattinata con tre lezioni di dettaglio di un’ora, ora l’aggiunta dei militi del 

distaccamento di Tenero ci ha portati a modificare il piano orario. Abbiamo 

optato per una mattinata con 4 lezioni di 40 minuti con lo scopo di ridurre il 

numero di militi in ogni classe, obbiettivo solo in parte raggiunto. Pur se con 

la presenza solo del 75% dei militi ci siamo accorti che le classi erano 

comunque troppo affollate, vedremo di studiare dei correttivi. Mattinata 

caratterizzata da una pioggia continua che non ha distratto i partecipanti, 

sempre attenti e concentrati. Lezioni portate con entusiasmo dagli istruttori 

designati. Le lezioni riguardavano due nuovi attrezzi (vasca 8500lt e nuovi 

tetraedri) e il consolidamento di altri due (MAP e condotte). Purtroppo la 

mattinata si è conclusa con una inosservanza che ci fa dire che la manovra 

non è riuscita. Si sono già studiati dei correttivi per far si che questo non 

succeda più. 

16.03.2024 – manovra di intervento 

Manovra di intervento sulla strada patriziale di Brione S/Minusio a destra 

della strada camino. 

Prima manovra di intervento dell’anno. L’alta partecipazione dei militi 

dimostra che ogni pregiudizio è stato superato. L’ottima sinergia ha portato 

a un lavoro fluido e armonioso. Con queste premesse la manovra non poteva 

che riuscire pienamente. Ci sono sicuramente ancora dei particolari da 

migliorare ma riteniamo essere sulla strada giusta. 

Un complimento ai suff che hanno utilizzato bene sia le risorse umane che il 

materiale. La presenza di tante facce nuove ha portato a far lavorare anche 

gli aspiranti in maniera autonoma…… questo è sicuramente da tenere più 

sotto controllo, comunque da lodare la loro voglia di fare e il loro interesse, 

promettono sicuramente bene!!  
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20.04.2024 -  – manovra dettaglio 

Manovra di dettaglio svolta in territorio di Tenero con istruttori di Tenero. 

Nella mattinata sono state portate quattro lezioni con tema: 

- primo soccorso al camerata  

- soffiatore e decespugliatore, nozioni base 

- motosega, nozioni base 

- carte topografiche e app Rega,  

Lezioni interessanti, portate con entusiasmo dagli istruttori e seguite con 

interesse dai partecipanti. Buona la presenza. 

 

25.05.2024 – manovra di intervento 

Manovra di intervento con il Corpo Pompieri Pizzo Leone a Losone zona 

piana di Arbigo- scuola nel bosco. 

La zona scelta si presta molto bene per una manovra come questa con molti 

uomini presenti da far lavorare. Il terreno non molto impegnativo ha 

permesso di svolgere tutti i lavori in maniera sicura e corretta. Buono 

l’impegno di tutti. 

La presenza del Comandante ten col Guarisco, del Sindaco di Losone sig. 

Catarin e del presidente del Patriziato sig. Ambrosini, che a messo a 

disposizione la piazza di lavoro, è stata apprezzata dai militi che hanno dato 

il meglio di loro. Molto gratificanti per tutti anche gli elogi ricevuti dalle Autorità 

presenti e dal nostro Comandante. Da valutare in futuro di suddividere la 

sezione. Per una manovra di intervento la presenza di così tanti militi non 

permette di seguire con attenzione il lavoro degli uomini impegnati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

08.06.2024 – manovra dimostrativa - Cardada 

Su richiesta della C.I.T. per l’inaugurazione del laghetto antiincendio ubicato 

in zona Stallone abbiamo eseguito una piccola dimostrazione ai presenti. 

Esercizio molto scenico ma completamente realistico che comportava anche 

l’utilizzo di un elicottero per il trasporto dei militi e del materiale. Dopo la 

stesura di un dispositivo di spegnimento, il riempimento dello stesso e alcuni 

lanci di spegnimento sono stati eseguiti con acqua pescata dal nuovo 

laghetto. Dimostrazione riuscita a piena soddisfazione dei presenti. Peccato 

per la meteo che non ha permesso il trasporto in loco dei militi, che si sono 

spostati a piedi. Questo ha comportato un leggero ritardo sul nostro 
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programma ma non ha influito sulla riuscita della dimostrazione. Si 

ringraziano i militi che si sono messi a disposizione con così poco preavviso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30.08.2024 – manovra di intervento (notturna) 

Manovra notturna Selvatica-Vogorno.  

Per la prima volta usciamo dal territorio a noi conosciuto per portarci in zone 

che ora sono coperte dalla nostra Sezione. In questo caso, più che mai, 

abbiamo avuto la conferma che la conoscenza del territorio è imprescindibile. 

La presenza tra i nostri ranghi di conoscitori della zona ha permesso di 

svolgere uno spostamento nei tempi pianificati, cosa che non sempre riesce. 

Si ringrazia il sgt Matasci per il grande aiuto dato per la scelta del percorso. 

Visto il gran numero di presenti la Sezione è stata suddivisa in quattro gruppi 

per non avere troppi militi assieme. 

Se due sciolte hanno intrapreso subito il giro, le altre due hanno fatto 

conoscenza di un nuovo attrezzo giunto in nostra dotazione: motopompa 

Godiva. Con un distacco di 40 minuti anche chi ha seguito la presentazione 

ha intrapreso il giro. Chiaramente al termine dello stesso anche i primi due 

gruppi hanno seguito la formazione del nuovo attrezzo. Anche con tutto 

pianificato e con tutti i permessi ricevuti, abbiamo avuto un piccolo grande 

disguido! Le piazze di lavoro pianificate erano occupate da altri. Grazie alla 

prontezza di spirito degli istruttori si è trovata una nuova ubicazione per lo 

svolgimento della dimostrazione. Si vuole ringraziare la direzione e il custode 

della SSIC per la disponibilità. Al termine della serata come da tradizione si 

è mangiato un piatto di pasta in compagnia. I complimenti e i ringraziamenti 

vanno al cuoco sig. Brughelli per la disponibilità. 

 

19.10.2024 – manovra di intervento 

In una giornata uggiosa si sono eseguiti dei piccoli esercizi di consolidamento 

su quanto trattato durante l’anno trascorso. Trovare la piazza di lavoro 

assegnata in base alle coordinate ricevute, comunicazioni radio con la 

centrale operativa, manipolazioni MP Godiva e idranti, stesura condotte e 

utilizzo piccoli attrezzi. Pur trattandosi di cose molto semplici, sono risultate 

apprezzate da tutti. Forse da apportare piccole modifiche ma sicuramente da 

ripetere. Grazie a chi ha organizzato per la buona idea. 

 

11.12.2024 – esercizio REGA 

In una splendida serata, con il nostro supporto logistico, gli equipaggi della 

base Rega Locarno hanno potuto esercitare l’utilizzo della benna “Bambi” in 

notturna. Dopo aver prelevato acqua dal laghetto artificiale dei Monti di Ditto, 

opportunamente da noi illuminato e reso agibile, hanno eseguito il 

riempimento di una vasca montata in quota. 
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Esercitazione affascinante per lo svolgimento in notturna, riuscita 

perfettamente grazie alle abilità dei piloti impegnati. Un grazie ai militi che 

hanno partecipato mettendo a disposizione del loro tempo libero, cosa non 

scontata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Corsi 2024 

Il sgtm Vincenzo Gambino durante l’anno ha partecipato a diversi momenti 

formativi a livello cantonale e federale: 

• capoclasse scuola reclute montagna. 

• capoclasse formazione cg montagna. 

• specialista montagna formazione cg urbani. 

L’appc Maric Stjepan ha partecipato al corso metodica e didattica con buoni 

risultati, bravo! 

Alla formazione di base “pompieri montagna” hanno partecipato ancora un 

buon numero di aspiranti, sappiamo già che per il 2025 avremo di nuovo un 

buon numero di partecipanti. 

• asp Arosio Simone 

• asp Bras Simoao Joao Pedro 

• asp Costantino Matteo  

• asp Di Penta Angelo 

• asp Pandev Petre 

• asp Rodriguez Narvaez Guido 

• asp Visentin Elio 

• asp Buheler Luca 

• asp Orsi Nicola 

 

 Avanzamenti 

Unico avanzamento al momento noto: appc Stjepan Maric al grado di cpl. 

 

 Obiettivi 2025 

Nel 2025 si vuole mantenere alto il livello di istruzione e vogliamo 

raggiungere seguenti obbiettivi: 

• consolidare le conoscenze ai nuovi attrezzi; 

• migliorare e ottimizzare l’inserimento delle tante nuove leve; 

• manovre più dinamiche; 
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 Considerazioni finali 

 

Interventi e picchetti 

Annata ancora una volta molto particolare. Da quando si è introdotto il 

picchetto con questa modalità (divieto di accendere fuochi all’ aperto) per la 

prima volta nessun periodo di attivazione. 

Anche sul fronte interventi un solo impiego anche se abbastanza 

impegnativo: 

Gordevio, 3 giorni di durata. Apprezzato l’aiuto fornito dal CPM Melezza. 

Picchetti 

Nessun picchetto eseguito 

 

Materiale di sezione 

Fornitura di nuove motopompe Godiva e nuovi sacchi pioniere 

 

Militi 

Annata senza dimissioni ma con due partenze dovute a raggiunti limiti di età: 

• dopo 42 anni di servizio ci lascia il cpl Claudio Scandella (Sezione mont 

Tenero); 

• dopo 40 anni di servizio ci lascia l’ aiut suff Marco Losa 

A loro un grande grazie per l’impegno dato alla causa e i migliori auguri per 

il futuro. 

I nuovi aspiranti per il 2025 sono 8, a loro auguriamo un’ottima esperienza 

con noi, benvenuti. 

 

 

Corsi 2024 

Al momento attuale i corsi previsti in ambito montagna sono la formazione di 

base per aspiranti e nuovi militi. 

Al sgtm Vincenzo Gambino è stata richiesta la disponibilità per alcuni i corsi 

come l’anno 2023. 

In caso di nuovi corsi dei quali al momento non siamo a conoscenza si 

procederà in merito. 

 

Il capo della Sezione montagna 

aiut suff Marco Losa 
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SUPPORTO OPERATIVITA’ 

 

6 Servizio auto 
 

 Introduzione 

A partire da questo anno gli autisti macchinisti della Sezione IV (Tenero) sono 
stati integrati nei corsi auto con le Sezioni di Locarno; un programma 
specifico secondo i mezzi e materiale a disposizione nella sede di Tenero. 
Tutti i nuovi autisti saranno formati con il conseguimento della licenza della 
categoria C, tema che sarà ripreso e approfondito più avanti. Positivo l’anno 
che sta giungendo al termine sulla guida e conoscenza degli aggregati da 
parte degli autisti ma con una nota di biasimo sulla disponibilità nel rilevare i 
picchetti da parte di coloro che per motivi di corsi, infortunio, ecc. non hanno 
trovato un sostituto. 

Nelle scorse settimane è stato fornito il nuovo veicolo soccorso stradale in 

sostituzione dell’attuale Dodge che trova posto nel parco veicoli dal 2003. Il 

nuovo veicolo non sarà più trattato nei corsi auto perché non più equipaggiato 

di un generatore ausiliario per il funzionamento della pompa. 

 

 Istruzione 

 

Obiettivi 2024 

Gli obiettivi per i corsi dati dal responsabile dell’istruzione per il 2024 sono i 

seguenti: 

• consolidare l’impiego di veicoli pesanti ed aggregati in dotazione 

• armonizzare la formazione tra le quattro Sezioni. 

 

 

Due i corsi auto svolti durante l’anno di consolidamento per le Sezioni di 

Locarno, mentre per la Sezione IV di consolidamento e introduzione sulle 

autobotti Man e Aebi. 

La presenza ai corsi è appena soddisfacente con una bassa media di 

partecipanti malgrado la consegna del programma di formazione venga dato 

con largo anticipo. La mancata partecipazioni ai corsi è influenzata da 

impegni pompieristici, professionali e non da ultimo privati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso auto – 18 maggio 2024 

Temi trattati Sezioni 1 / 2 e 3 Locarno 

• L1 MP tipo II  FOX II + IV / MP tipo IV 83 

• L2 Soccorso stradale messa in funzione generatore e aggregati  

• L3 AB AEBI MT 770 messa in funzione delle pompe e aggregati 

• L4 AB SCANIA 450 messa in funzione delle pompe H2o + 
 schiuma 

• L5 AB MAN 220 messa in funzione delle pompe e aggregati 

• L6 MAN FART esercizio scarrabile con modulo antiesondazione 

• L7 AS Magirus montaggio del dispositivo di spegnimento + asse 
 di salvataggio 

• L8 Visione magazzino Avegno (verifica chiavi a disposizione) 
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Temi trattati Sezione IV Tenero 

• L1 Ventilatore a grande getto 

• L2 AB UNIMOG U20 messa in funzione delle pompe + aggregati  

• L3 AS Magirus montaggio del dispositivo di spegnimento  

• L3 Modulo MAP  

• L4 AB AEBI MT770 conoscenza di base - messa in funzione delle 
 pompe e aggregati 

• L5  Percorso ad ostacoli   

 

Informazioni ai partecipanti  

 

Chiusura barriera periodo estivo 

Evitare di lasciare aperti gli accessi al piazzale (barriera e cancello) quando 

anche i portoni dell’autorimessa sono aperti. In caso contrario si 

invoglierebbe qualche sprovveduto ad entrare in sede senza la nostra 

presenza. 

Fornitura nuove motopompe  

Le attuali motopompe tipo 1 saranno sostituite dal nuovo modello “pompa 

antincendio portatile Godiva”; ne riceveremo 4 + 2 per la Sezione di 

Tenero. Le motopompe che si trovano nei sacchi elitrasportabili più quella 

che si trova nel rimorchio bosco saranno sostituite e messe fuori servizio.  

 

Sostituzione veicolo soccorso stradale 

Il nuovo veicolo non sarà equipaggiato con un generatore ausiliario perché 

gli aggregati principali quali la cesoia, il divaricatore e cilindri di spinta sono 

alimentati da batteria propria. 

 

 

 

Comunicazione del 23 marzo inviata a tutti gli autisti 
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Responsabilità individuale 

Come per ogni corso si richiama l’autista alla responsabilità individuale sull’ 

utilizzo dei mezzi pesanti, con o senza l’inserimento dei segnali prioritari.  

Dobbiamo prestare attenzione durante gli spostamenti sempre più difficoltosi 

a causa del traffico e per non incappare in una sanzione disciplinare quale 

pirata della strada. 

A questo proposito si rende attenti all’introduzione dei 30 Km/h che sarà 

introdotto su Via Luini a Locarno. 

 

Corse obbligatorie con i veicoli dei pompieri 

Il diritto della circolazione stradale non menziona da nessuna parte nelle sue 

ordinanze l’obbligo di allenarsi alla condotta o di fare corse di prova con i 

veicoli dei pompieri. 

È comunque auspicabile delle corse di prova, in particolare per quegli autisti 

che non svolgono l’attività di conducenti di veicoli pesanti per professione.  

 

Riparazione gancio serbatoi acqua Man FART 

Nelle scorse settimane una ditta ha proceduto alla riparazione dei ganci 

presenti sui serbatoi d’acqua. Gli stessi sono stati sostituiti e il costo non è 

risultato indifferente. 

Gli autisti sono stati sensibilizzati a prestare la dovuta attenzione 

nell’operazione di aggancio al veicolo. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Corso auto – 12 ottobre 2024 

Temi trattati Sezioni 1 / 2 e 3 Locarno 

• L1 • MP tipo II FOX II + pompa portatile Godiva  

• L2 • Soccorso stradale messa in funzione generatore e 
aggregati  

• L3 • AB BAI + AB AEBI MT 770 messa in funzione delle 
pompe e aggregati  

• L4 • AB SCANIA 450 messa in funzione delle pompe H2o + 
schiuma 

• L5 • Ventilatore a grande getto + messa in posizione PCM 



Pag. 57 a 87 

• L6 • MAN FART montaggio e messa in funzione dell’argano + 
alimentazione AB 

• L7 • AS Magirus montaggio del dispositivo di spegnimento + 
lancia monitor 

• L8 • Montaggio delle catene + apparecchi di ricarica 

 

Temi trattati Sezioni 4 Tenero 

• L1 • AB UNIMOG U20 messa in funzione delle pompe + 
aggregati 

• L2 • Montaggio delle catene + apparecchi di ricarica 

• L3 • MP tipo II FOX II + pompa portatile Godiva 

• L4 • AS Magirus montaggio del dispositivo di spegnimento + 
lancia monitor 

• L5 • AB AEBI MT 770 messa in funzione delle pompe e 
aggregati 

• L6 • AB MAN BAI conoscenza del mezzo 

• L7 • AB MAN BAI messa in funzione della pompa serbatoio / 
aspirazione 

 

Informazioni ai partecipanti  

Fornitura pompe antincendio Godiva 

Durante il mese di agosto sono state consegnate le nuove pompe 

antincendio. Le attuali MP 1, nel corso delle prossime settimane, verranno 

rimpiazzate con il nuovo modello. 

Nuovo soccorso stradale 

Il prossimo 7 novembre verrà consegnato il nuovo veicolo in sostituzione del 

vetusto Dodge. Come già comunicato il compito degli autisti sarà di 

raggiungere il luogo con l’automezzo; non vi saranno più manipolazioni per 

il funzionamento degli aggregati. 

Fornitura nuovo natante Verbano III 

Anche se non pertinente al servizio auto il prossimo 14 novembre avverrà la 

consegna del nuovo natante (Verbano III). Diversi i militi in possesso della 

licenza opportuna. 

Rimorchio ventilatore a grande getto 

Il rimorchio ventilatore a grande getto sarà stazionato nella sede di Tenero 

per tutto il periodo d’istruzione alla guardia festiva, mentre il rimorchio bosco 

di Tenero sarà portato presso il nostro capannone. 

Chiusura barriera periodo invernale 

Si rende attendi a non lasciare aperti inutilmente i portoni dell’autorimessa 

onde evitare la dispersione del calore con conseguenti costi dell’energia. 

Autoscala Magirus 

L’autoscala inizia a darci seri problemi di affidabilità; in più occasioni si è 

bloccata ed è stato necessario il rientro della scala + stabilizzatori in 

emergenza. 

Queste manovre saranno riprese, previa istruzione da parte di uno 

specialista, con un gruppo ristretto di autisti. Nelle prossime settimane uscirà 

il bando di concorso per la sostituzione di tre autoscale. Verosimilmente 

dovremmo ancora pazientare due anni per la sostituzione. 

Responsabilità individuale 

Come per ogni corso si richiama l’autista alla responsabilità individuale sull’ 

utilizzo dei mezzi pesanti. Con o senza l’inserimento dei segnali prioritari 

dobbiamo prestare attenzione durante gli spostamenti sempre più difficoltosi 

a causa del traffico e per non incappare in sanzioni disciplinare quali pirati 

della strada. 

I colleghi del CP Bellinzona sono accorsi in un grave incidente, 

fortunatamente senza feriti, in una corsa non urgente con conseguente 

messa fuori servizio dell’autobotte Scania. 
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 Formazione aspiranti auto 

A partire dal 2024 l’abilitazione alla guida dei veicoli pesanti è vincolata al 

conseguimento della licenza categoria C. 

Purtroppo non abbiamo a disposizione un veicolo pesante che possa 

soddisfare quando richiesto per l’esame pratico, motivo per cui siamo 

obbligati a rivolgerci ad un professionista del ramo almeno per la parte 

pratica. 

Il conseguimento della licenza comporterà un onere non indifferente a carico 

del Corpo pompieri; per questo motivo gli aspiranti autista dovranno garantire 

l’appartenenza al Corpo per almeno 5 anni dopo il conseguimento della 

licenza. 

Per a formazione teorica i nostri aspiranti sono seguiti da parte del collega 

del CP Bellinzona cpl Christian Paris. Più che soddisfatti i nostri partecipanti 

che, secondo programma, vanno alla sede di Bellinzona per approfondire i 

vari temi necessari per la preparazione all’esame teorico. Gli aspiranti sono 

in sette, 4 Sezione Tenero e 3 di Locarno. 

 

 Corso di guida veicoli pesanti 

 

Anche per l’anno 2024 è stato proposto il corso di consolidamento alla guida 
di veicoli nella apposita pista a Cazis. Di seguito i nominativi dei partecipanti. 
 

• cpl Massimo Binato 
 

• appc Gabriele Leto 
 

Alla redazione del presente rapporto si segnala che tutti i nostri autisti hanno 

partecipato al corso citato sopra. 

 

 Autisti - macchinisti 

 

Detentori della licenza di circolazione per veicoli pesanti 
 
Sezioni di Locarno 
 

• sottufficiali   12 

• pompieri   14 

• in formazione  05 

Sezioni di Tenero 

• sottufficiali   02 

• pompieri   07 

• in formazione  04 

 

Per il 2025 si prevede la formazione di ulteriori 2 – 3 autisti 
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 Corso di formazione sugli aggregati 2024 

Non avendo nessuno che ha conseguito la licenza per veicoli pesanti non si 

è svolto nessun corso sugli aggregati. 

 Obiettivi 2025 

Per l’anno 2025 vengono formulati due obiettivi: 

• formare ulteriori 2-3 autisti. 

• consolidare le conoscenze sugli aggregati. 

 Conclusioni 

La funzione di autista macchinista nel Corpo è senza ombra di dubbio 
importante per il Corpo.  

Grazie alla disponibilità e l’impegno da parte di tutti possiamo garantire un 
picchetto, 24 / 24 ore per 365 giorni l’anno, composto da quattro detentori 
della licenza per veicoli pesanti, numero sufficiente per gli interventi che 
dobbiamo garantire anche con due chiamate in contemporanea.   

 

 

 

 

Il responsabile auto 

cap Ivo Gheno 
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6.2 ABC 
 

 Introduzione 

 

L’anno che volge al termine ha nuovamente permesso di consolidare la 

tematica ABC, questo grazie all’istruzione di dettaglio, così come pure ai 

diversi momenti riservati alle manovre di intervento, dove si è potuto 

applicare quanto appreso durante gli anni. Si nota con piacere che gli 

insegnamenti di dettaglio sono spesso introdotti portando il livello del lavoro 

ad un discreto risultato. Purtroppo per alcuni militi certe tematiche rimangono 

ostiche da apprendere e applicare. Picchiamo il chiodo affinché tutti i militi 

possano avere dimestichezza nell’affrontare quanto richiesto.  

Oltre alla formazione continua va sottolineato che, in questo 2024, dal lato 

interventistico non si notano grosse differenze rispetto all’anno scorso. Di 

fatto possiamo contare una cinquantina di interventi legati agli idrocarburi, 

nessun intervento particolare e fortunatamente nessun incidente. 

 

 Istruzione ABC 

Con l’introduzione della terza sezione si è reso necessario organizzare la 

formazione ABC su tre serate, l’importante presenza ai momenti di 

formazione ha permesso di lavorare con gruppi misti ben equilibrati.  

I temi d’istruzione proposti per l’anno corrente non si discostano molto da 

quelli già proposti per l’anno duemila ventitré; l’introduzione di nuovo 

materiale ha imposto una formazione di dettaglio specifica sia per i quadri 

che per i militi.  

02 maggio 2024 – corso quadri 

Durante la serata del corso quadri si sono gettate le basi per la formazione 

di dettaglio rivolta ai militi, dopo aver presentato il programma di formazione 

si è passati alla presentazione in scala uno a uno dei singoli temi da portare 

ai militi durante la formazione di dettaglio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I sottoufficiali incaricati di presentare le lezioni hanno rispettato il mandato 

ricevuto in maniera eccellente. Tutti i presenti hanno potuto approfittare della 

serata per aggiornare e consolidare le proprie conoscenze. 

In sintesi: lezioni ben strutturate con contenuti semplici rivolti verso la pratica, 

molto buona la preparazione e la presentazione delle lezioni, così come la 

partecipazione di tutti i sottufficiali coinvolti. Molto apprezzate le lezioni 

portate dai neo istruttori che durante il corso dello scorso anno hanno 

terminato con successo il corso Cantonale metodica e didattica. 

 

14/15/16 maggio – formazione ABC 

Le serate di formazione si sono svolte come da programma presentato al 

corso quadri, il focus è stato rivolto verso gli inquinamenti che trattano i corsi 

e gli specchi d’acqua, tenendo in considerazione tutte le tecniche necessarie 

per far fronte a questo tipo di interventi. 

Le tre piazze di lavoro dislocate tra Losone e Ascona hanno visto trattare i 

seguenti temi: 

• Sbarramenti su corsi d'acqua 

• Barche a motore  

• Sbarramenti e boe galleggianti 
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Ancora una volta possiamo notare una buona preparazione da parte degli 

istruttori incaricati per la presentazione delle lezioni, così come la flessibilità 

nel trovare delle soluzioni in base alle esigenze. Si segnala di fatto che 

durante l’ultima serata di formazione il contingente ridotto di militi presenti 

non ha permesso di effettuare una rotazione come da programma. Oltre a 

ciò, la piazza di lavoro con tema sbarramenti su corsi d’acqua a causa delle 

intense precipitazioni degli scorsi giorni non era agibile. Buona la risposta da 

parte del responsabile ABC e degli istruttori incaricati che hanno da subito 

attuato un piano “B” per soddisfare le esigenze della formazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante le serate di formazione i militi hanno risposto molto bene alle 

tematiche proposte, con piacere si è potuto constatare molta curiosità e 

voglia di fare bene. 

Ottima anche la presenza che complessivamente ha raggiunto oltre l’85%. 

Le qualifiche analizzate dal responsabile del settore ABC segnalano che i 

militi conoscono i temi delle materie proposte e che nella maggior parte dei 

casi sono in grado di risolvere le situazioni proposte. Di fatto, per i temi 

trattati, possiamo osservare una media del 4.85. 

La media raggiunta da parte dei militi segna un chiaro segnale che questa 

tematica, poco trattata a livello interventistico, deve essere continuamente 

allenata e consolidata durante i momenti formativi proposti durante l’anno.    

 

 Istruzione guardia festiva formazione ABC 

Il secondo periodo d’istruzione della guardia festiva è stato dedicato al 

servizio ABC. 

Quattro i temi affrontati durante il corso quadri del 10 aprile 2024: 

• Riconoscere i pericoli 

• Misurare 

• Pompe di travaso 

• Messa a terra 

 

 

 

Dopo aver introdotto la serata del corso quadri, il responsabile ABC ha 

provveduto a presentare un esposto sul riconoscimento dei pericoli in ambito 

ABC. Durante la presentazione si è ribadito più volte l’importanza del rispetto 

della procedura per pompieri PSSS (riconoscere il pericolo, sbarrare, salvare 

persone e animali, far capo agli specialisti).  

Oltre a ciò, è stata ribadita l’importanza di essere gli occhi del capo intervento 

quando si è in zona epicentro. Le informazioni riportate circa la sostanza e i 

quantitativi sono essenziali per la comprensione del problema.  
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Per quanto riguarda la tematica misurazioni quest’anno si è fatto capo 

all’applicativo della Dräger il quale si è rivelato moto efficace durante le 

guardie festive.  

L’impiego del simulatore è stato ben gestito da parte di tutti i quadri incaricati, 

tuttavia ricordiamo che utilizzare queste strumentazioni richiede tempo e 

formazione continua, l’improvvisazione in questo caso non è ammessa.  

Ancora una volta un’attenzione particolare è stata rivolta all’impiego delle 

pompe di travaso con il relativo sistema di messa a terra. Grazie alla 

procedura semplificata, spiegata nel promemoria emanato dalla FPT, tutti i 

militi hanno potuto esercitare la posa del dispositivo senza grossi problemi.  

Il responsabile del corso si reputa molto soddisfatto delle lezioni presentate 

dagli specialisti incaricati e dalla fattiva collaborazione da parte di tutti i 

presenti per quanto riguarda la formazione continua in ambito specifico. 

 

 Manovre ABC - retrospettiva 

In aggiunta alla formazione di dettaglio anche quest’anno sono state 

riproposte le manovre d’intervento divise per sezioni. Ufficiali, quadri, e militi 

si sono confrontati con un incidente  

sul lavoro con presenza di una sostanza chimica presso la comproprietà per 

piani Villa Orselina.  

22 ottobre 2024 

Prima manovra di intervento ABC dell’anno, buona la risposta da parte della 

prima sezione. 

Da subito ben compresa la situazione da parte del capo intervento. Dopo 

essere stati orientati, i sottoufficiali con la collaborazione dei militi hanno 

risolto in poco tempo quanto richiesto dal capo intervento senza particolari 

difficoltà.  

Per quanto riguarda il secondo salvataggio si è dovuto far capo all’unità 

intervento tecnica in quanto la persona da salvare si trovava in una zona 

impervia non raggiungibile dai militi urbani. Molto buona la reazione da parte 

dei militi UIT ingaggiati che hanno saputo lavorare per entrambi le tematiche 

(UIT/ABC) nel rispetto delle prescrizioni di sicurezza in tempi brevi.  

In sintesi: buon lavoro da parte di tutti i militi presenti con un buon 

raggiungimento di tutti gli obiettivi imposti da parte del direttore d’esercizio.   

 

23 ottobre 2024 

Stesso scenario per la seconda sezione impiegata nel risolvere la manovra 

ABC.  

Anche in questo caso da parte del capo intervento è stata fatta una rapida 

ed esaustiva 

comprensione del problema che gli ha permesso a sua volta di gestire 

l’intervento nelrispetto delle due fasi di competenza ABC. La coordinazione 

con gli specialisti (UIT) è stata rapida ed efficace. La presa a carico dei 

pazienti da decontaminare è stata completa e rapida. Unica pecca della 

serata, l’aver lavorato in zona epicentro senza illuminazione adeguata. Forte 

il rischio di farsi male in zone poco illuminate, così come pure in certi casi la 

perdita di tempo nella ricerca di zone adeguate a eseguire la 

decontaminazione.   

In sintesi: poco da dire riguardo al lavoro svolto da parte dei militi condotti 

senza sosta da parte di tutti i sottoufficiali. Maggior insistenza nell’applicare 

il ritmo della condotta in particolar modo nel securizzare la piazza sinistrata.  

 

24 ottobre 2024 

Terza e ultima manovra di intervento dell’anno in campo specifico.  

Anche l’ultima sezione ha risposto in maniera positiva allo scenario proposto.  

Ben gestite le prime operazioni delle due fasi (riconoscere il pericolo e 

sbarrare), per contro, sicuramente migliorabili le operazioni di salvataggio e 

di decontaminazione che a causa di molteplici incomprensioni hanno 

precluso il buon esito dell’intervento. Di fatto durante le operazioni di 

salvataggio e decontaminazione, si è reso necessario un blocco dei lavori in 
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quanto il nucleo che operava in zona epicentro non ha saputo portare a 

termine le operazioni richieste. Da parte del direttore d'esercizio è stata fatta 

una dimostrazione pratica di come eseguire schematicamente tutte le 

operazioni necessarie affinché la decontaminazione sia efficace almeno al 

90% come imposto dal nostro regolamento.  

In sintesi: per il lavoro svolto si è potuto constatare un sufficiente lavoro da 

parte di tutti i militi, per contro il lavoro di conduzione da parte dei sottoufficiali 

incaricati sul fronte salvataggi è sicuramente migliorabile. 

 

 

 

 Formazione ABC corpi categoria B 

Cambio di paradigma per quanto riguarda la formazione ABC verso i corpi 

pompieri di categoria B. Dopo il rapporto istruttori IC del 24 febbraio 2024 

organizzato e diretto dalla FPT con l’obiettivo di allineare le informazioni 

relative alla filiera formativa del modulo H6b per garantire una struttura 

formativa regionale, la formazione è stata demandata ai singoli corpi 

pompieri di Cat. B.  

I temi trattati durante il rapporto e di conseguenza i temi da portare a livello 

di corpo per il seguente anno erano i seguenti:  

 

• H6b-1 Salvataggio (via del paziente)  

• H6b-2 Identificare il pericolo 

• H6b-3 Securizzare / Sbarrare / Triplice protezione  

• H6b-4 Misurazioni  

 

Il responsabile della formazione ABC del centro di soccorso di riferimento ha 

partecipato ai momenti formativi dei singoli corpi pompieri della regione.  

In generale possiamo affermare che, come di consueto, i militi dimostrino 

interesse per la materia presentata. Gli istruttori dei corpi locali hanno cercato 

di allineare le conoscenze in campo specifico. Tuttavia, si denota un’evidente 

incertezza nell’impiego e nell’interpretazione degli strumenti di misura, così 

come pure nell’esecuzione delle operazioni di salvataggio e 

decontaminazione.  

Questo problema è senz’altro riconducibile alla poca pratica svolta durante il 

corso dell’anno. Per questo motivo è stato consigliato dal sottoscritto di 

inserire queste operazioni, per quanto possibile, anche durante alcune 

manovre di intervento già pianificate internamente. 
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 Formazione ABC congiunta sez. C Bellinzona 

In data 31 agosto si è svolta una manovra di intervento in collaborazione con 

la sezione C di Bellinzona presso l’azienda Linnea SA di Riazzino. 

Lo sforzo principale della giornata di formazione era quello di eseguire le 

prime due fasi di competenza per quanto riguarda l’ingaggio del CDP Lago 

di Locarno, e le successive fasi per quanto riguarda il CDC ABC Bellinzona. 

Il primo intervento è stato svolto da parte del CDP Lago Locarno che si è 

occupato del salvataggio e la decontaminazione delle due persone coinvolte 

sulla piazza sinistrata. Giunti sul posto il CDC ABC Bellinzona, oltre alla 

presa a carico dell’intero intervento, ha provveduto al recupero e al travaso 

della sostanza in questione.  

Molto interessante è stata tutta la parte di bonifica della zona così come la 

decontaminazione di materiale e personale ingaggiato nella zona di 

epicentro.  

Sul posto, oltre ai Corpi pompieri di Locarno e Bellinzona, erano presenti la 

polizia e l’ambulanza per quanto riguarda gli EPI, e i consulenti della SPAAS 

e della ditta coinvolta. 

 

 

In conclusione, ci riteniamo molto soddisfatti di questo momento di 

formazione congiunta.  

Lo scambio di informazioni ed il lavoro di gruppo sono da sempre molto 

apprezzati da parte di tutti i quadri e i militi presenti.  

Oltre a ciò, ribadiamo l’importanza di verificare l’efficacia operativa di questi 

obiettivi sensibili sparsi sul nostro territorio.  

 

 Materiale 

Nessuna importante novità in merito al materiale d’impiego in ambito ABC.  

Non sono previste ulteriori forniture di materiale dopo quella avvenuta lo 

scorso anno. Con il materiale messo a disposizione possiamo confermare di 

poter far fronte alle richieste di intervento di nostra competenza.  

 Conclusioni 

Volge al termine questo rapporto che in breve ha riassunto l’intero 2024. 

Con grande piacere possiamo affermare di essere sempre stati all’altezza 

delle situazioni proposte. Continueremo anche il prossimo anno con le 

formazioni di dettaglio proposte per le tematiche ABC di nostra competenza. 

I numerosi momenti formativi saranno necessari a consolidare quanto già 

appreso e individuare eventuali lacune da colmare. 

Concludiamo con un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno 

contribuito al raggiungimento degli obiettivi e non da ultimo a tutti i militi che 

hanno partecipato ai momenti formativi con serietà e voglia di imparare. 

 

Il responsabile ABC 

magg Davide Crivelletto 
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 Servizio protezione della respirazione 

 

 Introduzione 

L’anno 2024 è stato contraddistinto da due eventi significativi: il cambio del 

responsabile del settore SPR presso il CCPL, la formazione e l’introduzione 

delle nuove figure “coordinatori regionali” e “referenti regionali” secondo il 

nuovo concetto della FPT e la partecipazione al CQ SPR dei quadri della 4a 

sezione (ex CP Tenero). Per quanto riguarda la nuova filiera formativa della 

FPT, l’anno corrente ha visto la partecipazione al corso che si è tenuto a 

Couvet del cap Moro come vice-comandante del corso e come coordinatore 

per la regione di competenza del CCPL, del ten Nisi come coordinatore per 

la regione di competenza del CCPL e del sgt Meskovic e del cpl Pellanda 

quali referenti SPR per il CCPL.  

Per quanto riguarda l’attività in seno al CCPL, il programma ha seguito la 

falsa riga di quello dell’anno precedente, nel quale erano stati introdotti 

diverse novità, sia a livello di materiale, sia a livello di momenti formativi.  

Per quanto riguarda l’attività formativa del primo trimestre del 2024 è stata 

dedicata alla tematica SRP con bi-bombola. Per la prima volta durante la 

serie delle guardie festive si è potuto approfittare di piazze di lavoro al di fuori 

del sedime del CPI. Le lezioni si sono svolte presso il CDV e i militi hanno 

potuto approfittare delle piazze di lavoro molto adatte per degli interventi con 

apparecchi bi-bombola. Anche quest’anno, nonostante un numero 

d’interventi con utilizzo di apparecchi PR limitato, si è dimostrata l’importanza 

di padroneggiare il loro utilizzo da parte di tutti i militi. Questo può esser 

raggiunto solo grazie a un regolare utilizzo a livello di momenti formativi. Nel 

corso dell’anno inoltre è stata sempre più apprezzata la rapidità offerta del 

nuovo sistema a gancio, introdotto nel corso del 2023. La manualità e gli 

automatismi sono migliorati anche con questo sistema. Per quanto concerne 

il casco, a partire da metà novembre si è iniziato a distribuire e regolare 

individualmente i nuovi caschi, modello nuovo che permette una maggiore 

aderenza al facciale APR al viso. 

 Programma 2024 

 

Nel corso del 2024 si sono tenuti i seguenti momenti formativi 

 

• istruzione guardia festiva 1° periodo 

• formazione coordinatori e referenti regionali SPR 

• Formazione di base regionale 

• consolidamento in ambito PR per aspiranti 

• corso quadri regionale per referenti SPR 

• corsa dei 12 minuti per abilitazione portatori APR 

 

10 gennaio 2024 – corso quadri guardia festiva primo trimestre 
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Il 10 gennaio 2024 si è tenuta la prima attività formativa per quanto riguarda 

l’SPR. Il primo corso quadri del nuovo anno ha portato diverse novità in seno 

al CCPL. Per la prima volta le lezioni dedicate alla guardia festiva si sono 

svolte al di fuori del sedime del CPI. La possibilità di sfruttare l’infrastruttura 

del Consorzio Depurazione acque del Verbano (CDV) ha permesso di poter 

sfruttare delle piazze di lavoro nuove, che hanno dato un margine di manovra 

più ampio agli istruttori incaricati e di conseguenza hanno permesso uno 

sviluppo più variegato delle lezioni. In generale, si può affermare che la 

possibilità di sfruttare delle piazze di lavoro fuori del sedime del CPI permette 

agli istruttori incaricati di avvicinare il più possibile alla realtà le varie 

formazioni proposte. Chiaramente i vantaggi sono stati accompagnati anche 

da qualche nuova sfida: uno sforzo è stato fatto per organizzare al meglio lo 

spostamento con i veicoli necessari alla formazione durante la guardia 

festiva, ma soprattutto garantire una partenza rapida ed efficiente in caso di 

allarme. È evidente che la presenza del gruppo di picchetto lontano dal CPI 

e lo svolgimento di esercizi con bi-bombola nei seminterrati ha richiesto una 

maggior organizzazione e responsabilità da parte dell’istruttore incaricato. Le 

condizioni al margine da parte del Comandante erano chiare: alla prima 

partenza d’urgenza ritardata, la possibilità di svolgere la formazione fuori dal 

sedime del CPI sarebbe stata revocata. Fortunatamente, dopo i tre mesi di 

formazione nel sedime del CDV, si può affermate che il tutto ha funzionato 

per il meglio e non si sono riscontrati problemi di sorta.  

La seconda novità del CQ consisteva nella partecipazione, per la prima volta, 

dei quadri e appuntati capi della Sezione 4 (ex militi Tenero). A questa 

formazione hanno partecipato anche gli appuntati capi (aspiranti capi 

gruppo) di Locarno. Complessivamente solo 3 persone risultavano assenti 

(giustificati) all’appuntamento formativo. Il gruppo molto numeroso ha posto 

non poche sfide logistiche nello svolgimento delle lezioni, specie in quelle 

che si svolgevano in spazi angusti (seminterrati, cuniculi).  

La serata ha proposto tre lezioni. Il numero di lezioni rispetto ai passati CQ è 

stato volutamente ridotto dal responsabile, da una parte per dare maggior 

tempo per approfondire la materia selezionata, d’altra parte l’impiego di 

apparecchi bi-bombola è pensato per interventi di una durata maggiore, con 

condizioni particolari o con uno sviluppo più complesso.  

La prima lezione preparata da cpl Binato e cpl Pellanda trattava la 

preparazione all’intervento con APR bi-bombola. Essendo una lezione di 

base, che viene proposta annualmente, si attendeva che a livello di quadri il 

tutto si svolgesse senza problemi. Si è invece dovuto constatare alcune 

lacune, principalmente dovute a poca coordinazione tra i militi e un certo 

disordine sulla piazza di lavoro. L’istruttore, che ha portato una buona 

lezione, ha prontamente corretto le lacune. 

La seconda lezione “Aiuto al Camerata” è stata portata dal responsabile 

SPR, ten Nisi. La lezione si è svolta senza particolari problemi; con piacere 

si è potuto constatare che i suff conoscono le procedure di allertamento in 

caso di problemi in seno al nucleo APR e sanno agire di conseguenza in 

modo rapido. 

La terza lezione “Incendio in sotterraneo” è stata preparata dal sgt Meskovic 

e cpl Garzoni. L’obiettivo principale di questa lezione era la corretta 

applicazione della regola ARN nei sotterranei. Anche in questo caso la 

lezione si è svolta senza particolari problemi: l’istruttore è sicuramente 

riuscito a sfruttare al meglio la piazza di lavoro e preparato una lezione 

centrata sulla regola ARN. In questi casi, non di rado si perde di vista 

l’obiettivo principale dato dal mandato formativo e si prepara una lezione 

focalizzata sullo spegnimento.  

Quest’anno non si è proposta la lezione sulla pulizia e il ripristino 

dell’apparecchio. Con la nuova modalità, nella quale molti dei lavori di 

ripristino sono delegati al personale in pianta stabile, il lavoro dei militi 

volontari, coadiuvati da un capo gruppo, si limita ad una pulizia sommaria 

dell’apparecchio, il lavaggio e asciugatura della maschera e una ricarica delle 

bombole. Date le tempistiche legate allo spostamento e il ripristino delle 

piazze di lavoro presso il CDV, è stata data l’indicazione che durante le 

guardie festive la pulizia e il ripristino degli apparecchi bi-bombola sarebbe 

stata fatta nel pomeriggio.  

 

21 gennaio / 24 aprile 2024 – guardia festiva primo trimestre 

Le guardie festive si sono svolte senza particolari problemi. Gli istruttori 

incaricati hanno generalmente portato delle lezioni come presentate al corso 

quadri e i militi hanno approfittato dei momenti formativi. Ad eccezione di 

alcuni singoli casi, le valutazioni da parte degli istruttori indicano una buona 

preparazione e un buon livello di conoscenze generale. In alcuni singoli casi 
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la formazione fisica ha giocato un ruolo significativo nello svolgimento degli 

esercizi con PR.  

Da parte dei responsabili del CDV non si sono segnalati problemi di alcun 

genere riguardo le piazze di lavoro utilizzate. Si ringraziano i responsabili per 

la gentile messa a disposizione degli spazi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FdB regionale 

La formazione di base regionale si è svolta come di consueto, quest’anno 

con un numeroso numero di partecipanti. La terza e quarta giornata di 

formazione si sono trattate le seguenti tematiche SPR: 

• nozioni di base PR  

• conoscenza APR  

• equipaggiamento e mezzi ausiliari  

• ARN e assuefazione  

• SSC 

• aiuto al camerata  

• termocamera  

• ristabilimento 

Complemento SPR per aspiranti 

A complemento di quanto descritto sopra, su richiesta del settore formazione 

della federazione e derivante dalle conclusioni dalla formazione di base 

cantonale, come iniziato nel corso dell’anno 2023, si è riproposta una serata 

mirata a consolidare l’impiego degli APR da parte degli aspiranti in previsione 

della formazione di base cantonale. Dato l’importante numero di partecipanti 

e l’interesse da parte degli aspiranti dei Corpi Pompieri di cat. B della regione 

del Locarnese e valli, sono state proposte due serate. 

La serata ha previsto un consolidamento nella preparazione del nucleo, degli 

esercizi in applicazione, salvataggi con APR, il lavoro del sorvegliante e del 

nucleo di sicurezza. Come istruttori, si sono impiegati i coordinatori e referenti 

SPR che hanno svolto il corso a Couvet durante la primavera dell’anno 

corrente. 

 

 

 Manovre di intervento 

Come di consueto gli apparecchi PR sono stati utilizzati regolarmente. 

L’unica defezione, non da sottovalutare, che si constata è quella che la 

maggior parte dei pompieri svolge il ruolo di capo nucleo con notevole 

difficolta. I coordinatori regionali SPR valuteranno se sia il caso d’introdurre 

una lezione dedicata, con esercizi pratici, dove lo sforzo principale sia proprio 

il ruolo del capo nucleo. 
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9 ottobre 2024  – CQ guardia festiva quarto trimestre 2024 

Il 9 ottobre 2024 si è tenuta la seconda guardia festiva con tematiche legate 

alla protezione della respirazione dell’anno 2024. L’attività formativa è stata 

organizzata nel comune di Tenero. Il corso si è svolto in via Gerbione, 

sfruttando le possibilità offerte dai magazzini comunali e una casa in disuso 

in via Gerbione 9. Nonostante la necessità di considerare degli aspetti 

organizzativi in modo più dettagliato, data la distanza dal CPI e considerando 

che i militi delle guardie festive saranno di picchetto, la possibilità di sfruttare 

piazze di lavoro “nuove”, ha dato un margine di manovra più ampio agli 

istruttori incaricati e di conseguenza hanno permesso uno sviluppo più 

variegato delle lezioni. Questo aspetto era già stato rilevato ed evidenziato 

in occasione della guardia festiva del primo trimestre 2024, svoltasi presso il 

CDV.  

Ancora una volta si evidenzia come il gruppo molto numeroso degli istruttori 

pone qualche problema logistico nello svolgimento del CQ, soprattutto nelle 

lezioni che prevedono l’utilizzo di spazi angusti. Questo problema è noto al 

Comando e si stanno elaborando delle soluzioni.  

La serata ha proposto tre lezioni. La prima lezione preparata da cpl Manenti 

e cpl Garzoni trattava la ventilazione per aspirazione tramite il ventilatore a 

grande portata di un garage sotterraneo. A livello di attività legate alla 

protezione della respirazione nulla di particolare da segnalare, se non, come 

spesso accade, la fase di “preparazione all’ingaggio” viene fatta in modo 

veloce e incompleto, non rispettando tutte le prescrizioni di sicurezza dettate 

dal regolamento. Durante la lezione si è evidenziato come il ventilatore a 

grande portata sia un attrezzo utilizzato poco e non ben conosciuto: nella 

preparazione dei tubi di aspirazione ci sono state delle titubanze e degli 

errori, che non hanno permesso di raggiungere l’obiettivo finale 

dell’esercizio, ovvero una ventilazione completa ed efficiente dei locali 

interessati dal fumo. I rispettivi correttivi per uno svolgimento ottimale della 

lezione durante le guardie festive sono stati dati dal responsabile della 

formazione. 

La seconda lezione, preparata da cpl Dacev e sgt Meskovic, ha toccato la 

tematica della ricerca sistematica. In questo caso si segnalato delle buone 

conoscenze da parte dei quadri e la lezione si è svolta senza particolari 

problemi. Anche in questo caso, l’unico neo è rappresentato dalla fase 

iniziale, ovvero dalla preparazione all’ingaggio. 

La terza lezione, preparata da cpl Pellanda e da cpl Binato, ha toccato il tema 

dell’intervento con APR in caso d’incendio di appartamento. In questa lezione 

si sono toccate diverse tematiche, dalla progressione con condotta, 

all’approccio di un locale interessato da un incendio alla comunicazione tra 

nuclei. La struttura in via Gerbione 9 è molto adattata per queste lezioni, 

anche durante le guardie festive i militi potranno toccare con mano le 

difficoltà che si possono riscontrare durante questi interventi.  

La partecipazione al CQ da parte degli istruttori è stata buona: ottima la 

presenza con due sole assenze, buono l’interesse e la partecipazione attiva 

nonostante le condizioni meteorologiche avverse della serata. 
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Corso quadri regionale referenti SPR 

Secondo le indicazioni della filiera formativa SPR, quest’anno si è 

organizzato e tenuto per la prima volta un CQ gestito dai coordinatori 

regionale SPR e al quale hanno partecipato i referenti SPR della regione 

Locarnese e valli. 

La mattinata ha visto la presentazione di 4 lezioni con tematiche SPR, presso 

lo stabile Ex-Tassazioni in via Angelo Nessi. Alla formazione hanno 

partecipato un referente SPR del CP Locarno, il referente del CP Brissago e 

il referente del CP Maggia. A causa di un infortunio e una malattia il secondo 

referente del CP Locarno e il referente del CP di Cevio sono risultati assenti. 

Il CQ è stato apprezzato dai partecipanti ed è risultato un buon momento di 

scambio tra gli istruttori. Il prossimo CQ regionale è previsto per l’11 ottobre 

2025 e probabilmente si svolgerà in quel di Cevio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corsa dei 12 minuti per abilitazione portatori APR 

Come ogni anno è stata effettuata la corsa dei 12 minuti da parte di ogni 
milite come richiesto dalla CSP (esclusi militi con problemi fisici, per 
superamento di età d’obbligo o giustificati), con lo scopo di riconfermare i 
portatori o meno. 
 
La distanza richiesta rimane sempre la stessa: 

 

Età   Uomini   Donne 

fino a 29 anni   2400 metri   2150 metri 

da 30 a 39 anni   2250 metri   2000 metri 

da 40 a 49 anni   2100 metri   1850 metri 

da 50 a 59 anni   2000 metri   1650 metri 
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Risultati ottenuti: 

 

 

 Interventi 

Dal lato interventistico, non si notano grosse differenze rispetto agli anni 

scorsi. Di fatto si considera qualche intervento, dove lo sviluppo di fumo ha 

richiesto l’utilizzo di apparecchi PR. 

Intervento particolare invece quello della notte su martedì 8 ottobre 2024 a 

Locarno, sia per l’esito finale (1 vittima) sia per la carica termica dell’incendio 

all’interno dell’appartamento in fiamme. 

 

 

 Materiale 

Dopo i diversi cambiamenti e novità del 2023, per quel che concerne il 

servizio PR il 2024 ha visto unicamente la fornitura dei nuovi caschi 

d’intervento. Nel primo semestre del 2024, due militi hanno richiesto una 

maschera di dimensioni più piccole causa perdite di aria importanti. 

Considerando la prevista fornitura dei nuovi caschi per l’autunno, dopo 

accordo con lo specialista tecnico della FPT, questi due militi sono stati dotati 

temporaneamente con due maschere con “ragno”. 

 

 Conclusioni e prospettive future 

Un ringraziamento particolare al personale in pianta stabile, che si prendono 

a carico una gran quantità di apparecchi da ripristinare dopo i momenti 

formativi oltre ad aiutare nella preparazione del materiale. Anche il 2025 si 

prospetta un anno denso di appuntamenti e momenti formativi per quanto 

riguarda la tematica SPR. Considerando l’importanza dell’apparecchio SPR 

nell’attività pompieristica, anche l’anno venturo si lavorerà per colmare le 

lacune che a livelli regolari vengono ancora riscontrate e per aumentare gli 

automatismi. Una preparazione impeccabile e rapida dei nuclei APR è un 

requisito necessario per effettuare degli interventi in sicurezza e garantire 

all’utenza la massima efficacia. 

 

Il responsabile APR 

ten Luca Nisi 
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6.3 Servizio Anticaduta 

 Introduzione / considerazioni generali 

Dopo 2 anni di gestazione e l’implementazione a fasi, è terminata 

l’introduzione, a livello cantonale, delle nuove tecniche anticaduta per 

pompieri. 

Dal 2022 in seno alla FPT si è lavorato definendo le tecniche da utilizzare, la 

didattica dell’insegnamento da applicare, sono stati formati gli istruttori 

cantonali anticaduta per ogni corpo pompieri e, ducis in fundo, è stato 

pubblicato e reso disponibile a tutti il promemoria cantonale anticaduta. 

Una grossa fetta del lavoro di cui sopra, in collaborazione con la FPT, è stato 

svolto da quadri del CCPL, che quindi dispongono oggi di una conoscenza 

avanzata su tutta la tematica anticaduta e possono elargire ai militi del corpo 

un’istruzione e un supporto in intervento di altissimo livello. 

Durante l’anno abbiamo potuto notare come l’alto grado di competenza dei 

quadri CCPL ha fatto apprezzare il tema anche ai più scettici, permettendoci 

così di avere personale istruito e più preparato a lavorare in modo sicuro 

durante interventi in altezza. 

Detto e apprezzato questo riteniamo comunque che il grado di competenza 

media dei nostri militi in ambito anticaduta, sebbene sufficiente, non 

raggiunge ancora un buon livello. 

Il tema è ostico e ha due livelli di conoscenza: ottimo o sufficiente. Questo è 

un problema a livello cantonale, nazionale e probabilmente internazionale. 

L’anticaduta è un tema amato o odiato, che per essere appreso e consolidato 

necessita una notevole dose di passione ed impegno. Le dovute istanze 

dovrebbero chinarsi sul problema e approfondire l’eventualità di istruire solo 

degli specialisti in ambito anticaduta, che poi rendano sicuro il lavoro dei militi 

in intrvento. Competenza non nostra, resta quindi una suggestione. 

 

Noi continueremo a formare sempre più approfonditamente i nostri militi 

cercando di portare competenze e passione per facilitare l’apprendimento e 

il consolidamento del tema. 

L’anno che volge al termine ha permesso di rivedere le tecniche anticaduta 

secondo quanto introdotto lo scorso anno e formalizzato con il promemoria 

cantonale anticaduta.  L’istruzione è stata svolta dalle 4 sezioni del CCPL in 

3 serate distinte che si sono svolte presso l’ex caserma militare di Losone, 

luogo ideale per questo tipo di istruzione. Cogliamo l’occasione per 

ringraziare sia il Comune di Losone sia il Comando della Scuola Reclute 

Sanitari di Airolo per la disponibilità e l’ottima collaborazione ricevuta.  

Dal lato dell’interventistica la necessità d’impiego delle tecniche anticaduta é 

molto limitata, questo anche grazie alle norme introdotte riguardanti la pulizia 

annuale delle canne fumarie, che hanno notevolmente diminuito gli interventi 

per incendi di camini e tetti. 

 

 Istruzione tecniche anticaduta 

Dopo l’anno di transizione 2023 nel quale è stato approcciato il nuovo 

sistema anticaduta sia da istruttori che per militi, nel 2024 l’istruzione è stata 

svolta come per qualsiasi altro campo d’istruzione dei pompieri: i quadri 

hanno preparato le lezioni di dettaglio e le hanno poi esposte e fatte 

esercitare ai militi durante le manovre di istruzione. 

Visto la non indifferente mole di lavoro per poter istruire ed applicare le 

tecniche anticaduta, i quadri predisposti all’istruzione sono stati supportati 

dai militi UIT del corpo, molto competenti e in grado di assicurare i militi in 

istruzione in modo da scongiurare ogni e qualsiasi incidente dovuto a errori 

in fase di apprendimento. 

Durante 3 serate di istruzione di dettaglio, svolte a rotazione dalle 4 sezioni 

del CCPL presso il sedime e i terreni del ex caserma Militare di Losone, sono 

stati trattati i seguenti temi: 

• Nodi e ancoraggi 

• Accesso al tetto a 2 falde 

• Corrimano orizzontale su terreno in pendenza 

• Corrimano verticale su terreno in pendenza 
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17 aprile 2024 –corso quadri  

Il corso quadri per la formazione anticaduta si è svolto in modo innovativo. 

Avendo all’interno del corpo 2 Istruttori certificati IRATA (affigliazione 

riconosciuta a livello mondiale per il lavoro su corda), che si occupano anche 

per la FTP della formazione degli istruttori cantonali anticaduta e avendo a 

nostra volta un istruttore cantonale formato, si è deciso di svolgere il corso 

quadri non in plenum ma a gruppi di istruttori. 

Gli istruttori esperti hanno seguito le 3 piazze di lavoro dove venivano 

impartite, da parte degli istruttori pompieri incaricati, le lezioni di dettaglio da 

svolgere nella formazione dei militi. 

Visto il grosso numero di istruttori presenti alla formazione (Suff di Locarno e 

Tenero e istruttori in formazione) la scelta si è avverata azzeccata e consona 

ad un’istruzione specialistica. 

Questo approccio al corso quadri dovrebbe essere valutato anche per altri 

corsi specialistici all’interno della formazione del CCPL. I risultati e 

l’omogeneità della formazione sono stati ottimi e l’impiego di risorse e tempo 

limitato.  

 

23/24/25 aprile – formazione di dettaglio, sezione 1, 2, 3, 4 

All’inizio di ogni serata è stato presentato a tutti i militi il Promemoria 

anticaduta cantonale versione 2024. Lo stesso, sempre aggiornato, è 

disponibile sul sito: https://www.pompieriticino.ch/ nella sezione “manuali”.  

Come per il corso quadri, anche per le 3 serate d’istruzione di dettaglio ai 

militi è stata riproposta la formula della rotazione dei gruppi nelle 3 postazioni 

previste per le esercitazioni.  

Le competenze degli istruttori specialisti anticaduta assieme all’ottima 

istruzione impartita ai nostri quadri lo scorso anno hanno fatto si che i militi 

abbiamo potuto disporre di un’ottima e competente formazione. 

I risultati si vedono ma, come scritto precedentemente, siamo solo alla 

sufficienza della conoscenza da parte di molti militi, dobbiamo quindi 

insistere e far diventare sempre più interessante ed accattivante la 

formazione in ambito anticaduta. 

I temi trattati durante le serate di formazione sono stati: 

• Nodi e ancoraggi:   

ripasso delle basi tecniche 

• Tetto a 2 falde:   

impiego della procedura di accesso al tetto a 2 falde 

• Corrimano orizzontale e verticale su terreno in pendenza: 

Impiego delle tecniche di accesso al pendio 

 

Per i pompieri aspiranti è stato creato un programma ad hoc così da poter 

apprendere le basi di lavoro e i materiali impiegati nell’anticaduta. Con 

questa lezione di dettaglio sono stati preparati al meglio per seguire la 

formazione di base cantonale che li porterà a essere dei pompieri a tutti gli 

effetti. 

 

https://www.pompieriticino.ch/
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Istruzione aspiranti basi anticaduta 

 

L’iter proposto durante le 3 serate è stato accolto favorevolmente dai militi e 

dagli istruttori incaricati delle lezioni. Sarà sicuramente da riproporre 

apportando ogni anno dei nuovi stimoli e ampliando il campo di attività nella 

formazione anticaduta. Rendere accattivante la formazione aiuterà ad avere 

militi sempre più competenti anche in questo ambito. 

La semplificazione apportata alle tecniche anticaduta con l’introduzione del 

Promemoria cantonale anticaduta 2024 farà sicuramente diminuire i dubbi e 

le incertezze in questo campo a volte ostico. Non di meno la disponibilità di 

un Promemoria interattivo dà la possibilità ad ognuno di poter rivedere i punti 

dove esistono ancora dei dubbi o delle incertezze. Chiaramente gli istruttori 

cantonali anticaduta come i tecnici IRATA presenti nel corpo sono sempre a 

disposizioni per delucidazioni e chiarimenti. 

 

 Manovre 

Le tecniche anticaduta in manovre di intervento (incendio, salvataggio) sono 

ancora poco impiegate. Dal prossimo anno si vuole forzare un po' di più 

l’impiego anche di queste tecniche non solo correlate all’impiego in ambito 

urbano ma anche per un supporto ai pompieri di montagna (manovre 

pompieri di montagna). 

 Interventi 

Quest’anno gli interventi che hanno imposto l’impiego di tecniche anticaduta 

avanzate non ne abbiamo fino avuti, alcuni interventi hanno richiesto le 

tecniche anticaduta per assicurare il milite impiegato a spegnere una canna 

fumaria (uscita da abbaino).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Materiale 

Per quanto riguarda il materiale si segnalano le seguenti novità: 

• sostituzione della corda nei sacchi anticaduta con la nuova corda LLUISA 

10,5 

• Pubblicazione del promemoria cantonale anticaduta 2024  

Resta pendente la discussione ed eventualmente la fornitura di una fionda 

per sagola. 
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 Conclusioni e prospettive future 

Volge al termine questo rapporto che in breve ha riassunto le attività in 

ambito anticaduta durante l’anno 2024. Con soddisfazione si può affermare 

che gli obbiettivi formativi per quanto riguarda le nuove tecniche anticaduta, 

secondo quanto indicato dal promemoria cantonale anticaduta 2024, sono 

stati discretamente raggiunti. La generale semplificazione e il limitare la 

conoscenza dei militi e sottoufficiali a poche, ma ben definite, tecniche 

operative sono la base per consolidare le conoscenze e la messa in opera di 

dispositivi anticaduta.  

Il prossimo anno, sulla falsariga di quanto svolto l’anno scorso e stabilizzato 

quest’anno, si vuole estendere la dimestichezza pratica nell’impiego delle 

tecniche anticaduta e consolidare le conoscenze dei nostri militi e 

capigruppo. Essenziale da parte degli istruttori e del responsabile anticaduta 

del corpo, sarà rendere accattivante l’applicazione di quanto appreso fino ad 

oggi.  

Particolare rilievo dovrà essere dato all’accesso a spazi confinati dove sono 

presenti impianti fotovoltaici o solari termici (come utilizzare le tecniche 

anticaduta in questi casi). 

Probabilmente continueranno a diminuire gli incendi di canne fumarie ma, 

vista il loro moltiplicarsi sul territorio, gli interventi su impianti solari 

aumenteranno. 

  

Concludiamo con un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno 

contribuito al raggiungimento degli obiettivi e non da ultimo a tutti i militi che 

hanno partecipato ai momenti formativi e soprattutto agli istruttori del corpo, 

indispensabili menti e braccia al fianco del responsabile anticaduta. 

 

Il responsabile anticaduta 

sgtm Dennys Taiana 
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7 Unità Tecnica Logistica 
 

7.1 Introduzione 
Un altro anno si sta concludendo e verosimilmente possiamo archiviarlo 

come uno di routine, se non per l’avvenuta fornitura di un nuovo natante e di 

un veicolo per il soccorso stradale. Quanto citato era atteso da qualche anno 

e ci permetterà di avere a disposizione mezzi e tecnologia delle più 

innovative. 

7.2 Materiale 
 

 Pompa antincendio Godiva 

La fornitura di quattro nuove pompe antincendio ci permette di sostituire le 

vetuste pompe tipo1 che risalgono agli anni ottanta. Una pompa troverà 

posto sul rimorchio bosco mentre le altre tre sostituiscono quelle che si 

trovano nei sacchi elitrasportabili. 

Specifiche: 

• Denominazione: motopompa portatile PFPN 6-500 

• Motorizzazione: Briggs & Stratton Vanguard 

• Carburante: benzina Alchilata 4T  

• Pompa: centrifuga - singolo stadio - alta pressione  

• Portata nominale 500 l/min a 6 bar garantita secondo la normativa SN 

 EN 1028-1 

• Portata massima: 1400 l/min a 3 bar con altezza d’aspirazione geodetica 

 di 3 m 

• Dimensioni: 560 x 490 x 593 mm 

• Peso: 72 Kg in ordine di marcia 

• fornitore: Feumotech AG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sacco spegnimento / pioniere 

La Sezione forestale, per il tramite della Federazione pompieri, ha fornito due 

sacche contenente materiale per lo spegnimento e pioniere; queste sono 

trasportabili a mano, con veicoli come pure in elicottero. La sacca può essere 

trasportata all’interno della cabina, nella cesta esterna o al gancio tramite le 

cinghie di sollevamento. L’oggetto spegnimento / pioniere è fornito per un 

utilizzo immediato nella lotta contro gli incendi di bosco; con un solo volo si 

possono elitrasportare militi e il materiale ivi contenuto. 

Contenuto sacca di spegnimento: 

• 3 lancie 50 l/min Ø 25 

• 3 condotte Ø 40 mm 

• 4 condotte Ø 25 mm 

• 3 divisori a tre vie 

• Chiavi storz 75 / 55 

• Fascette per tubi Ø 40 mm 

• 1 cinghia per sollevamento 

• 1 cinghia per sollevamento (con anello) 

 

Contenuto sacca di spegnimento: 

• 1 ronconcola 

• 1 segaccio 

• 1 moschettone 

• 1 corda di sicurezza 

• 1 pompa a spalla – 18 litri 
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• 2 rastri multifunzione Gorgui V2 

• 1 cinghia per sollevamento 

• 1 doppia cinghia per sollevamento (con anello) 

 

 

 

 

 

 

 

 Casco 

• Casco integrale tibo B3b 

• Dimensioni: 2 misure / 50-62 e 56-66 mm 

• Peso 1.4 kg 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Soccorso stradale 

 

 

Come già evidenziato nel capitolo dedicato al settore auto dopo un ventennio 

l’attuale soccorso stradale Dodge viene messo fuori servizio e questo 

definitivamente. 

Automezzo che ha dato molti problemi di affidabilità; in più occasioni è stato 

posto in parziale fuori servizio per guasti / difetti sia alla parte meccanica che 

quella elettronica. 

Oggi possiamo finalmente voltar pagine con a disposizione un nuovo veicolo 

che ci permette di adempiere al nostro compito con attrezzatura di ultima 

generazione. 

 

Specifiche: 

• Marca e tipo: Iveco Daily 

• Posti a sedere: 3 

• Cilindrata: ccm3 2298 

• Carburante: diesel 

• Altezza: 2.7 metri 

• Lunghezza: 5.9 metri 

• Larghezza: 2.1 metri 

• Peso totale: 5.5 ton 

 

Attrezzature principali per la disincarcerazione: 

 

• Marca: Holmatro 

• Alimentazione batteria 

• Attrezzo combinato modello PCT5 

• Divaricatore: PSP 40 

• Cesoia: PCU 50 

• Estensore grande PRA 50 

• Estensore piccolo PRA 40 

• Prolunga estensore: TRE 05 

• Puntali per aperture STS 04 
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Nel veicolo troviamo anche del nuovo materiale per l’illuminazione, sicurezza 

stradale, materiale per assicurare, trazione e sollevamento, protezione e 

sicurezza, lotta contro il fuoco, attrezzi e accessori e altro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Autovettura comando 

L’autovettura Subaru Forester fornita 17 anni orsono e con ben 125'000 

chilometri di percorrenza è stata sostituita. Si rammenta che tale veicolo, in 

origine, era stato acquistato dal dipartimento delle finanze ed era utilizzato 

quale vettura per gli ufficiali responsabili del picchetto. Con l’acquisizione 

dell’attuale vettura Volvo la Subaru è rimasta a disposizione quale 

automezzo di seconda partenza per interventi simultanei. 

La vettura Subaru è stata di recente sostituita con una Mercedes Benz. Il 

nuovo veicolo è banalizzato, nel senso che non vi sono indicazioni esterne 

che richiamano il nostro ente di soccorso. In caso di spostamenti in urgenza 

è predisposto, tuttavia, con luce blu (applicabile sul tetto e calamitato) e 

bitoni. 

Specifiche: 

• Marca e tipo: Mercedes Benz 200 GLB 

• Potenza: 100 kw / 150 cv 

• Posti a sedere: 5 

• Cilindrata: ccm3 1950 

• Carburante: diesel 

• Consumi: 6.41 l / 100 km 

• Emissione CO2 31 g / km (da produzione di carburante o 

elettricità 

• Emissione C02 168 g / km combinate 

• Categoria efficienza D 

• Equivalenza a benzina 7.3 l / 100 km 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Natante 

Per il tramite della Federazione pompieri il dipartimento del territorio ha 

consegnato il nuovo natante Verbano III, equipaggiato con dispositivo di 

spegnimento e per la lotta contro gli inquinamenti sullo specchio d’acqua. 

Il nuovo natante è stato commissionato alla ditta Hasler Bootswerft AG e 

seguito in modo scrupoloso dal tecnico della Federazione pompieri Ticino 

Specifiche: 

• Marca e tipo: Hasler Rescue 9.8 

• Costruzione: alluminio 

• Motore 2 fuoribordo Yamaza F300 NCB 

• Potenza 220.6 KW / 299 cv 

• Pescaggio motore 0.95 metri 

• Pescaggio senza motore 0.50 metri 
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• Lunghezza: 9.80 metri 

• Larghezza: 3.00 metri 

• Peso con motore 4500 kg 

• Portata utile max 1500 kg 

• Persone 12 

• Potenza: 100 kw / 150 cv 

 

 

 

7.3 Parco Veicoli 
 

 Sezioni urbane 

I veicoli leggeri e pesanti messi fuori servizio (Subaru Forester + Dodge) 

sono stati sostituiti con i nuovi veicoli menzionati in precedenza. Vi sono tre 

automezzi che risalgono agli inizi degli anni novanta oramai vetusti, in 

particolare il veicolo attribuito all’UIT. 

Trattasi del Puch GE che  non soddisfa più le prestazioni meccaniche; il posto 

per il materiale tecnico limitato e non da ultimo può trasportare unicamente 

due militi.  

 

 

 

 

Parco veicoli Sezioni urbane 

Indicativo Denominazione Modello Anno 
Delta 711 Veicolo comando Volvo 2017 

Delta 112 Veicolo seconda partenza CIR Mercedes Benz 2024 

Delta 731 Veicolo di rappresentanza Skoda Ottavia 2008 

Delta 732 Veicolo 4X4 polivalente Nissan Pathfinder 2010 

Delta 120 Veicolo trasporto militi VW T5 2008 

Delta 117 Veicolo polivalente MAN FART 2011 

Delta 734 Veicolo trasporto militi Mercedes - Benz 2015 

Delta 116 Veicolo allagamenti VW T4 1992 

Delta 127 Posto comando mobile Iveco 2018 

Delta 726 Veicolo soccorso stradale Iveco Daily 2024 

Delta 733 Veicolo trasporto materiale Iveco 2010 

Delta 115 Veicolo trasporto militi + materiale Syncro 1990 

Delta 113 Veicolo unità tecnica Puch 1992 

Delta 718 Veicolo di primo intervento n°1 Mercedes - Benz 2012 

Delta 730 Veicolo di primo intervento n°2 Mercedes - Benz 2013 

Delta 123 Autobotte Vog Aebi MT 770 2023 

Delta 722 Autobotte 450 Scania Rosenbauer 2019 

Delta 128 Autobotte 220 MAN BAI 2007 

Delta 124 Autoscala Iveco Magirus 2003 

Delta 119 Veicolo antinquinamento AI MAN 1999 

 

Parco veicoli Sezione montagna 

Indicativo Denominazione Modello Anno 

Delta 736 Veicolo trasporto militi 
VW T6 trasporto 
militi con ponte 

2021 

Delta 735 Veicolo trasporto militi Mazda 1992 

Delta  Veicolo trasporto militi 
VW T6 trasporto 
militi 

2020 
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Denominazione Utilizzo 

2 X carro aspo 20 tubi Ø 75 mm 

1 X rimorchio bosco Materiale per la lotta contro gli incendi di bosco 

1 X rimorchio tubi 25 tubi Ø 110 mm 

1 X rimorchio schiuma Equipaggiato con bidoni di emulsione  

1 X rimorchio schiuma Equipaggiato con bidoni di emulsione + ventilatore 

1 X rimorchio ventilatore Ventilatore a grande getto 

2 X rimorchio  Sbarramenti per inquinamento sullo specchio d’acqua 500 metri 

1 X MP2 Motopompa tipo 2 

1 X MP4 Motopompa tipo 4 

1 X rimorchio Lancia a cannone 

1 X rimorchio Per trasporto materiale  

1 X barca Barca in alluminio 

1 X gommone Gommone  

 

Rimorchi / imbarcazioni a disposizione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.4 Logistica 
 

 Autorimessa 

Un intervento risolutivo si è reso necessario sulle prese che alimentano i 

veicoli; la nostra sede risale agli anni novanta e il cablaggio non è più idoneo 

alla necessita dei nuovi veicoli che hanno delle prese da 16 ampère e non 

più da 10. Abbiamo già riscontrato un problema con un cavo che alimenta 

un’autobotte; lo stesso si è attorcigliato facendo saltare il fusibile. Durante 

l’anno la valvola sul quadro principale è stata riattivata più volte avendo 

riscontrato la mancanza della corrente che alimenta le prese dei veicoli. 

 Magazzino Avegno-Gordevio / capannone ex Brusa 

Nel corso della primavera 2025 il materiale e mezzi che si trovano nel 

magazzino di Avegno – Gordevio saranno spostati nel vecchio capannone 

ex Brusa su via della Posta a Locarno. Dopo un sopraluogo ci si è accertati 

che la superficie messa a disposizione risulti sufficiente. Prima di spostarci 

si dovranno comunque riparare il tetto danneggiato dalla grandinata dello 

scorso anno. Anche questo capannone è da ritenersi provvisorio in attesa 

della nuova costruzione su via Peschiera. 

 

 

 

 

 

 

 

Magazzino Avegno / Gordevio 

 

 

 

 

 

 

 

Capannone ex Brusa 
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7.5 Diversi 
 

 Incidenti 

 

Durante l’anno abbiamo avuto unicamente una danno causato alla pedana 

posteriore dell’autobotte MAN BAI, danno causato durante il traino della 

motopompa tipo 4. 

 

7.6 Conclusioni 
 

Un altro anno è trascorso e con piacere ringraziamo il personale in pianta 

stabile per il lavoro profuso durante le varie attività che sono chiamati a 

svolgere. Il nostro compito principale è garantire la prontezza di mezzi e 

materiale sempre più innovativo e necessario per far fronte alle richieste che 

giungono al nostro ente di soccorso.   

 

 

 

Il Responsabile Unità tecnica-logistica 

cap Ivo Gheno 
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ORE ISTRUZIONE E SERVIZI 2024

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

istruzione 6634 7764 7281 7040 7030 7500 6201 6403 6743 5996 5913 7128 5002 7500 5994 6086 7893

servizi 2015 562 368 1097 1097 450 991 1075 1107 1208 1595 1475 824 1300 1146 1940 1796.5

totale 8649 8326 7649 8137 8127 7950 7192 7478 7850 7204 7508 8603 5826 8800 7140 8026 9689.5
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8 Istruzione 
 

Nel corso del 2024 i militi urbani e montagna sono stati impegnati, per 

istruzione, aggiornamento e corsi specialisti per un totale di 7'893.00 ore.  

Per servizi diversi (riunioni, controlli, servizi sicurezza, ecc.) l’apporto totale 

è di 1'796.50 ore. Queste prestate sia da militi urbani che di montagna. 

Un totale complessivo pari a ore 9'689.50. 
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Diurno 06:00 - 18:00; 
250; 75%

Notturno 18:00 - 06:00; 
82; 25%

Feriale
78%

Festivo
22%

 

9 Statistiche 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distribuzione eventi diurno / notturno - 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distribuzione eventi feriale / festivo - 2024 
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INTERVENTI 2024 
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INTERVENTI 2024 – SUDDIVISIONE REGIONE 
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INTERVENTI 2024 – RIPARTIZIONE SECONDO CATEGORIE ASPP 

(Associazione Svizzera dei pompieri) 
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AB 450 AB AEBI AB 220 1° soccorso 1 1° soccorso 2

km 1'932 km 670 km 1'741 km 1'803 km 1'792

MAN FART MAN AI SOCCORSO STRADALE AUTOSCALA MERCEDES BENZ

km 1'069 KM 1'322 KM 672 km 2'022 KM 777

VOLVO XC 60 SKODA POSTO CDO MOBILE PUCH UIT VW T6 TRASPORTO

km 11'8091 km 4'404 km 1'1188 km 662 km 1'247

VW ALLAGAMENTI IVECO TRASPORTO TOYOTA NISSAN VW T5 TRASPORTO

km 443 km 3'187 km 3'969 km 6'584 km 2'395

MERCEDES TRASPORTO MAZDA TRASPORTO IVECO SOC STRADALE VERBANO III

km 4354 km 1'191 km 777

10 Chilometri percorsi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


